i impormi un po' di, 
ate... di accertarmi 
fera, sarebbe orribile, 
di parlare subito con 
nnello. 

altare il notaio Pa- 
Vi sono altro cose a 
te, è che mi for. 

A cireospezione, 
inse dopo un 
un minuto di 
alche cosa ? — disse 
stava per varcare la 


o obblizato per non 
retta di mano, ave 


na do- 


re entrando in sala, 


il vecchio 
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LA CRISI 


Ta fatalità contraria, che da qualche tem- 
po pareva inseguire l’on. Giolitti, ha avuto 
jeri il suo scioglimento : scioglimento, cui sì 
è arrivati per mezzi e per vie essenzialmen- 
te diverse da quelle, che amici ed avversari 
prevedevano. 

L'on. Giolitti nen è caduto sopra una que- 
stione politi l’on. Giolitti si ritira in se- 
guito ad una inattesa e violenta aggressione, 
abilmente nata e cresciuta nel secreto. 

L'on. Giolitti, data una tale situazione di 
fatto, le cui conseguenze non tarderanno a 
vedersi ed a sentirsi, ha bene provveduto al- 
la dignità del governo e sua scendendo dal 
potere per difendere dallo szanno di depu- 
taro il suo nome di cittadino e la sua opera 
di statista con tutta quella libertà di parola 
e quella indipendenza di criteri, che al Mi- 
nistro del Re, al Capo del governo, per un 
alto sentimento di convenienza, erano, forse, 
negate. 

Si rassicarino, adunque, gli amici ; alti i 
suori; la difesa verrà e non a lunga scadenza. 

issa — come promise ieri alla Camera 
Von. Giolitti — sarà fatta st tutto e contro tutti, 
Ed in quel giorno potrà accadere che le 
i si invertano. 
è una partita perduta quella dell’ or. 
è soltanto una partita rimessa. 

Lasciata da banda Ja questione personale 
dell'on. Giolitti, che avrà, a tempo opportuno, 
il suo seguito e la sua conclusione, rimane 
la questione di governo, che la crisi ha im- 
provvisamente aperta e l’ha aperta în condì- 
zioni eccezionalmente difficili. 

Manca una discussione, manca un voto, che 
possano fare Iuce e dare indicazione alla Co- 
rona della situazione parlamentare. 

Qua'unque risoluzione, che il Capo dello 

Jo creda, nelia sua saviezza, di adottare, 
sarà costituzionalmente corretta. 

Tanto un gabinetto tratto dalle file della 
vecchia maggioranza, che ha appoggiato fin 
qui il Ministero Giolitti e che non è dimo- 
rtrato avere disertato îl suo posto, quanto un 

etto tratto da quella parte dell’assem- 
Dlea, che fino a jeri è stata minoranza e che 
non è dimostrato avere cessato di esserlo, 
sono due soluzioni opposte, che hanno nondi- 
meno un punto di contatto: la stretta costi- 
tuzionalità, la quale le pone egualmente al 
coperto di ogni onesta critica. 

E diremo di pi 

Un Ministero di Sinistra non potrà vivere, 
se avrà oppositori gli amici dell'on, Giolitti, 
che sono e che restano falange compatta, con 
la quale si dovranno pure, in ogni eventu 
MA, fue | coni. Como non potrà vivano « 
Ministero di Destra, se la parte liberale, che 
è maggioranza notevole nella Camera, non 
gli concederà una benevola aspettazione. 

Onde, anche le condizioni di stabilità sa- 
rebbero pari e per l'uno e per l’altro gabi- 
netto, 

Ma una soluzione decisa, una soluzione ac- 
centuata, Ja quale facesse capo ad una o ad 
‘un'altra parte della Camera, non sembra a 
noi che sarebbe la migliore nelle circostan- 
ze, veramente straordinarie, nelle quali la 

i è aperta. 

E’ vero sì che noi, proprio noi, scriveva- 
mo l’altro giorno in queste stesse colonne che 
la situazione imponeva un Ministero di par- 
tito e che la sinistra soltanto aveva il diritto 
ed il dovere di formare la nuova ammini- 
strazione, se fatalmente i giorni cel niiniste- 
ro Giolitti erano contati. 

Ma allora noi non prevederamo e non lo 
prevedevano neppure i nostri avversari, che 
la crisi non sarebbe stata preceduta da una lar- 
ga discussione, la quale chiarisse il volere della 
Comera, e da un voto che ne dividesse in 
dine campi nettamente determinati le forze. 

Nulla di ciò essendo accaduto, la situazio- 
ne, pare a noi, è radicalmente mutata; lo è 
tanto che, forse, potrebbe oggi essere un er- 
rore quella soluzione, che fino a ieri appari- 

‘a la sola costituzionalmente corretta e di 
tutte politicamente la più rispondente al re- 
golare andamento dell'istituto parlamentare. 

Un Ministero di partito, forse, aggiunge. 
rebbe una novella esca a quella lotta di pas- 
zioni partigiane e personali che è già così a- 
ruta e che già si combatte con tanto impeto. 

L'opportunità di un gabinento nen di 
roalizione, ma di pacificazione, 
che si proponga di richiamare lo spirito 
pubblico alla calma e alla fiducia, dalle quali 
Si fa di tutto per distoglierlo ; di fare argine 
ulla fiumana di scandali, di pettegolezzi, che 
minaccia di inquinare l’ambiente della nostra 
vita politico-parlamentare; che si proponga, 
Insomma, di provvedere con energia e con 
veulatezza alla restaurazione economica e fi- 
nanziaria del paese, la quale è îl suo mag- 
giore e più urgente bisogno, pare a noi che 
mai in passato ha avuto dalla sua tante e 
così buone ragioni, quante ne ha in questo 
momento. 

Non è la coalizione, non è il trasformismo, 
che consigliamo. E’ una tregua di Dio, che, 
senza essere l’una cosa o l’altra, consenta al 
futuro gabinetto di provvedere alle più strin- 
genti necessità del momento, :antenendo o- 
Eni parte la sua fisonomia politica, salvo a 
riprendere, più tardi, anche il suo posto di 
rombattimento. 

Del resto, qualunque sia la soluzione, che 
la crisi sarà per avere, la fiducia nella sag- 
gezza prudente e preveggente del Capo dello 
Stato ci affida che, anche in questa difficile 
contingenza, la Corona troverà la giusta via, 
per il miglior interesse della cosa pubblica 
e la legittima soddisfazione dei bisogni e del- 
le aspirazioni del paese. 
e TST—_—_P__. 


Politica e Diplomazia 


) Parigi, 24, 15,30 — Il nuovo ministro di 
Serbia in Francia, signor Dragoutin-Franasso» 
vitch, arrivato giorni sono a Parigi, presenterà in 
breve la sue credenziali al presidente della Re= 
pubblica, 


(N) Vienna,94, i — Il signor Lazzaro Mija- 
skovie, nuovo Console montenegrino a Scutari è 
arrivato al suo posto, dopo avere ottenuto il deraf 


"del Baltano. 


(N) Parigi, 24, 15 — E' partito per Pietro- 
burgo l’Incaricato di affari chinese che dovrà pre 
der parte ai negoriati relativi alla questione di 
Pamir, intavolati tra il ministero degli affari este- 
ri russo e l'ambasciatoro chinese in quella ca 
pitale. 


N) Bern: 
svizzero a Washington, verrà trasferito in ugual 


carica a Vienna, 

(8) Berna, 2i. — Il Consiglio Federale ha 
nominato Alfredo di Clxparede, già ministro a 

PRESIDENTE annunzia chs il sevatore Pioran- 
tori ha presesentato una proposta, che data la sua 
natura cd i procedonti dol Senato, sarà deferita 
è riservato di deliberare, 

Il Ministero rimane nel frattanto al suo posto 
pel disbrigo degli affari d'ordinaria amministra» 


Wasbington, ministro plenipotenziario della Con- 
federazione Elvetica a Vienna. 

SENATO DEL REGNO. 
Seduta del 24 novembre 
Presidenza Farini — Oro 3,30 
all'esame degli uffici. A talo scopo il Bensto è 
zione e per la tutela della sicuresza e dell’ordino 


24, 8,25 — Clapantde, ministro 


L'aula è discretamente popolata, 
‘uffici riuniti, 


Tutti i ministri sono al loro posto. 
Lo tribuno piene. 

Approvasi il verbale della seduta di ieri. 
convocato per domani alle 2 iu conforensa degli 

GIOLITTI annunzia che il gabinetto ha rasse- 
gnato le sue dimissioni a S, M. il Re, il qualesi 
pubbl 

PRESIDENTE invita il Senato a sospendere le 
sue seduto. 


La convocasionio sarà fatta a domici 
La seduta è tolta a ore 3 314. 


CAMERA DEI DEPUTATI, 
Seduta del 24 novembre, 
Presidenza Zia rdelli — Ore 14, 


’avla ha, su per giù, Îa medesima fisonomia di 
ieri. Banchi popolatisaimi, tribune gremite, Alle 
14 precise, entrauo l'on. Zanardelli ed i ministri. 
Moltissimi deputati si affollano attorno all'on. Gio- 
litti è gli stringono la mauo, L'on. Giolitti è sor- 
ridente. 
Sul processo verbale. 

CAVALLOTTI — appena letto il processo ver- 
bale e prima che venga approvato — dice che jeri 
sera, dopo la lettura della relazione del Comitato 
@ delle conclusioni della medesima, egli intendeva 
presentare una mozione riassuntiva dell'impressio 
ne che l'assemblea ne aveva ricovuta © diretta a 
non sottrarre al giudixio della Camera certe dote; 
minate responsabilità. Ma il presidente che ne i- 
guora il motivo, toglieva improvvisamente la se- 
dute. 


— Basta, basta! 

IMBRIANI interrompe dirondo che gli uomini 
del suvorno non sono galantuomin 

GAGLIARDO (battendo i pugi 
galantuomo @ più di lei. Ritiri quella parola ! (Ap- 
piausì). 

Voci all'estrema sinistra. No, non siete galan- 
tuomini ! 

GAGLIARDO. Apostrofa nuovamente l'estrema 
sinistra eccitatissimo. 

S'odono le parulo: pagliacei, buffoni 

GIOVAGNOLI, BERTOLLO ed altri gridano ed 
urlano alla loro volta. 

E' un inerociarsi di invettive, in mezzo alle quali 
domina ls parola: vigliaechi. 

CAVALLOTTI. Prosegue, dicendo che quando 
s' interrompono Îo discussioni fuori di tempi 
(Nuovi rumori). 

Voci. Basta, basta, 

PRAMPOLINI, Gridato perchè avete paura! 

PRESIDENTE, Invita Cavallotti a cessaro, por- 
chè ha parlato abbastanza, 

Voci. Lasci parlare il presidente ! 

PRESIDENTE (attenzione). L'on. Cavallotti si 
lagna perchò io ho ieri sera sospesa Ja seduta, Non 
posso accsttare questo appunto. Ho detto ieri sera 

‘he egli non aveva il diritto di parlare, m io 

vero quello di sciogliere la seduta. Infatti, al 
banco deila presidenza, come risulta dalle cartelle 
stonografiche, nou era arrivata alcuna mozione 
quando io sospesi la seduta, Del resto, la mozione 
non si sarebbe potuta discutere, stante l'ora tar- 
da, E poi ci voleva anche un po'di riguardo per 
chi era rimasto a questo posto per otto ore con- 
tinue. (Bene! Approvazioni) 

» Si aggiunga cho la tonsione della Camera era 
talo che mi parve cosa prudente togliore la sedu- 
ta. Applausi.) 

Le dimissioni del ministero, 

GIOLITTI (attenzione.) Prima di leggere la 
chiarazione del governo, debbo farne una pera 
nale a nome mio e de' miei colleghi. Noi deside- 
riamo (Risa, rumori all'estrema) citornare al no- 
stro posto di deputati per avere piena libertà di 
linguaggio su tutto e contro tatti, (72umo; 
provazioni.) 

Voci. Dovevata parlare avanti 

GIOLITTI (leggendo.) Il mi 
gnato le suo dimissioni nelle mani di S, M. il Re, 
il quale si.è riservato di doliberare. 

la voce. Scappate! 

IIBRIANI. Scivolate nel fango! 

GIOLITTI (con impeto.) Per quanto lei face 
non rioscirà mai a gettar fango nemmeno sui mi 
stivali... (Inferruzioni, rumori, applausi.) 

IMBRIANI. E' il vostro fango ! (Nuovi rumori.) 

Voci all'estrema sinistra. All'ordine ! All'ordine! 

PRESIDENTE invita alla calma, scampano: 
lando. 

GIOLITTI (continuando a leggere), Il ministe- 
10 rimerrà al posto pel disbrigo degli affari ordi 
nari. Epperò prega la Camera a prorogare i suoi 
lavori in attoss delle decisioni di S, M. 

Una voce dalla tribuna riservata: Ladro ! 

Voci. Chi è stato ? (Tutti si rivolgono alla tri- 
bana, che gli uscieri tentano di farle sgombrare, 
Colui che lanciò la mala parola fu arrestato, ma 
«quasi subito rilasciato per ordine del Presidente. 
È' uno studente universitario). 

Voci all'estrema. Lasciate stare il pubblico ! 

PRESIDENTE. Hanno udito lo dichiarazioni del 
governo ? Esso ha presentato le sue dimissioni e 
rimane pel disbrigo degli affari amministrativi. In 
questo stato di coso mi paro evidente che non si 
può discutere alcuna questione polities — metto 
ai voti che la seduta sia lovata © che la Camo 
i i. (Humori, grida). 

voti la proposta del presidente, da 
tutta la Comera, eccettuata l’ostrema sinistra, è 
approvata. (Applausi), 

Nell'aula continuano, anco; 

l’agitaziono e i commenti 
E°%foltarimi deputati si recano dall'on. Giolitti 
— che è sempro sorridente — a ntringergli ln 


per qualche tem- 


mano. 
La seduta è tolta allo 15, 
——_ 
Trra i deputati, che nella seduta. del 28 prostaro- 
no giuramento, dovo essore compreso l'on. Fram 
|. cesso Lefebvre, deputato di Sora, 


Gli uffi del giornale rima 
Orario. sono aperti dallo 10 del mb 
tino alle 2 dopo messanotte. 

1 manoscritti non si restituiscono. 
Edizione di provineia in macchina nile9 di 
sera. — Edizione di città elle del mattino. 


LA RELAZIONEDELTINCHIESTA: SULLE BANCHE 


Non consentendoci lo spazio di pubblicare 
nella sua integrità la lunga relazione, letta 
giovedì alla Camera, ne diamo il così detto 
dispositivo: tutta quella parte cioè, nella qua- 
le l’on. relatore ha raccolto în forma sinte- 
tica il giudizio della Commissione sulle sin- 
gole responsabilità. 

DELIBERAZIONI 
sui rapporti d'interesse personale di onore- 
voli deputati. 

Sull'onorovolo Amadei Michele: 

Visti gli atti dall'Inchiesta e le esposizioni cam- 
iaria dell'onorevole Amadei con gli Istituti di e- 
missione, e più specialmente quelie intercedute dal- 
l'agosto 1887 al 31 gennaio 1891, durante il qual 
tempo l'onorevolo Amadei ricoprì l'ufficio di sotto- 
segretario di Stato dal Ministero di agricoltura o 
commerci: 

Udito l'onorevole Amadei, il quale nelle sue 
sposte ha dichiarato che le esposizioni suddette 
trassero origine dall’ esercizio del suo commercio 
in olii e vini. 

La Commissione osserva 

che sarebbe stato desiderabilo cho l'on. Ama- 
dei avesso cessato, durante il tempo suddetto, dal- 
l'avere rapporti, cambiati, con Istituti di cui il Di- 
castero, del quale egli era parto, aveva ufficio di 
tutela e di vigilanza. 

Sull'onorevolo © limi Filippo: 

Udito le deposizioni dell’ onorevole Cavallini, e 
dell'onorevole ministro Lacava. 

Visto le convenzioni stipulate il 31 marzo 1892, 
per atti Serafini fra l'onorevole Cavallini e la Ban- 
ca Romana; la lettura dell’onorevolo Cavallini del 
14 luglio 1598 ed il relativo benestare dei roggon- 
ti della Banca stessa. 

Viste la scritturo intervenuta fra l’onorovole Fi. 
lippo Cavallini ed il signor Domenico Avenali del- 
li 15 luglio ultimo scorso. 

Considerato che l'onorevole Cavallini chiese di 
essero sentito dalla Commissione per stabilire la 
verità dei fatti, che riteneva ossere stati erronea- 
mente riferiti sia in or 
dine ai suoi rapporti con la Banca Romana nelle 
garanzie per il debito del signor Avenali, sia in 
ordine ad ana indebita ingerenza presso il Mini- 
atero di agricoltura, industria e commercio per 
permutare il palazzo di Piasza dello Terme con 
quello ovo risiedo attualmente il Ministero e con 
condizioni per lui sommamento vantaggiose ; 

Considerato che i documenti in atti o lo testi- 
monianze raccolte concordano nello stabilire che i 
rapporti fra l'onorevole Cavallini e la Banca Ro- 
mana furono regolari; 

Considorato risultare pure che egli non foce pra- 
tiche presso il Ministero di agricoltura, industra 


‘@ commercio ner la permuta del palazzi 
La Commissione divlnara: 


non risultare responsabilità a carico dell’ono- 
rovolo Cavallini. 


Sull'onorevole Del Vecchio Pistro. 

Visti gli atti relativi; 

Considerato che la Banca Nazionale, subentrata 
nel 1689 alla ditta Nigra, ebbe da questa, fra gli 
altri, u1 credito cambiario verso l'impresa Angelo 
Del Vecchio; credìto susseguentemente aumentato 
per sovsenzioni dirette anche della Banca Nazi 
nale all'impresa medesima, nella quale pende: 
coobbligato coll'impresa anche l'onorevole Pietro 
Del Vecchio; 

Considerato che la stessa Banca vanta altri cre- 
diti verso l’enorevole Pietro Del Vecchio a datare 
dall'aprile 185ì 

Considerato che per quanto siano da ritenere 
regolari le operazioni © la Banca ritenga sicuro il 
pagamento, al q jono anche destinate, per di- 
chiarazione degli interessati, lo somme che sarob. 
bero dovute dallo Stato all'impresa ferroviaria An- 
gelo Del Vecchio; 

La Commissione non può a meno di rilevare 

la forto somma vincolata da più anni a favoro 
di un solo cliente e la obbligazione solidale por 
avallo, prestata dall'onorevole Pietro Del Vecchio. 


Sull'onorevole Di San Donato Gennaro, 

Visti gli atti della inchiesta; 

Visti gli atti e i documenti illa istruttoria nel 
prosesso della Banca Romana; 

Udite lo dichiarazioni dell'onorevole Di San 
Donato; 

Ritenuto che l'onorevele Di San Donato ritirò 
dalla Banca Romana nel 1888 e nel 1889 liro se- 
dicimila sopra effetti tenuti in sospeso prasso il 
cassiere © non passati ai registri della Banca, con 
l'assicurazione che se ne sarebbe atteso il rimbor- 
s0 senza protesti e senza rinnovarioni, fino a che 
potesse eseguirlo; . 

Ritenuto che un'altra cambiale perlire diecimila 
in data 14 maggio 1891 con scadenza n tro mesi, 
fa in modo analogo ritirata dal csssiere della Ban- 
ca Romana; 

Ritenuto che gli effetti suddetti per la comples- 
siva somma di liro ventistimila, ritrovati presso il 
cassiero all'atto della perquisizione, furono allegati 
al processo; 

Par rilevando che sulla domanda dell'onorevole 
Di San Donato la cambiale di lire diecimila fu 
dalla Banca Romana richiamata dal processo o nel 
febbraio 1893 venne dal medesimo soddisfatta; 

E pur notando altresì che l'onorevole Di San 
Donsto fece pratiche presso la Banca Romana 
perehò fossero ritirate anche lo altre cambiali del 
1888 0 dol 1889; 

Considerando che in tale condizione di coso, 
Von. Di San Donato avrebbo dovuto astenersi dal 
far parte della Commissione parlamentare incari- 
vata di essminaro il progetto di legge per il rior- 
dinamento degli Istituti di emissione, presentato 
il 22 gennaio 1889 e dell’altra Commissione sul 
progetto di proroga presentato il 28 gennaio 1891, 
per quanto risulti che nessuna azione censurabile 
vi eseroitaste; 

La Commissione disapprovi 

l'operato dell'onorevole Di San Donato e le 
modalità dello obbligazioni cambiario sopra ri- 
ferito. 

Sull'onorevolo Elia Augusto. 

Visti i documenti esistenti nel processo dolla 
Bansa Romaa © tra questi alcune lettere dirotto 
dall'onorevole Elia a Bernardo Tanlongo @ più 
specialmente quelle in data 20 settembre 1890, 29 
maggio, 2 © 4 giugno 1891; 

Viste le dichiarazioni di Bernardo Tanlongo; 

Vista la deposizione dell'onorevole Fia; 

Considerato che l'onorevole Elia rivestiva la 
qualità di deputato quando scriveva le lettere sml- 
dette al Tanlongo © aveva altresì rapporti di de- 
bito con la Banca Romana; 

Par rilevando che nessuna azione censurabile 
esercitò l'onorevole Elia in ordino alla 
zione e discussione negli uffici della legge di pro- 
roga del 1891. 

La Commisione ritiene: 
che l'onorevole Elia avrebbe dovuto.astenersi dal- 
lo scrivere al Tantongo le lettere sopra indicate. 


Sull'onorevolo Grimaldi Bermardino. 
Visti gli appunti esistenti in processo di carat. 


tere di Cesaro Lazzaroni ai numeri 2, 18, 21, bu- 
sta 10, che portano il pagamento all'onorovole Gri- 
meldi ‘di lire 4,500 al 25 ottobro 1991 ; lire 20,000 
al 3 febbraio 1891 (perla nuova legge) e lire 15,000 
a mezzo di Federico Cupelli il 1° febbraio stesso 
anno; 

sti gl’interrogatorii porsonali dell'onorevole 
Grimaldi e del cavaliere Capelli dolli 11 marso e 
2 giugno 18 
Udite le loro deposizioni dinanzi alla Commis- 
sione; 

Visti gl’intorrogatorii processuali di Bernardo 
Tanlongo delli 27 gennaio, 18 febbraio, marzo 
1898 e quelli di Cesare Lazzaroni del 27 gennaio, 
22 febbraio, 17 aprile 1893 e ;l verbale di co 
fronto fra di loro 11 fobbraio 1898 ; nonchè udite 
le daposizioni sì dell'uno che dell'altro delli 18 e 
19 agosto 1893; 

Ritenuto che l'onorevole Grimaldi ha sempre 
onergicamente protestato di non aver ricevuto 
somma alcuna dalla Banca Romana nd eccezione 
di lire 5,000 come compenso di avvocato per due 
causo difeso © consulti dati nell'interesse della Ban- 
ca stessa in contesa con privati; 

Ritenuto che il cavaliere Federico Cupelli ebbe 
pur sempre a dichiarare di avero bonsì per proprio 
conto scontati eflotti alla Banca, ma non potersi 
apiegare come figuraso il nome dell'onorevole Gri- 
maldi accanto al suo, non avendo mai per suo 
mezzo, nè mediante lo cambiali da lui firmato, 
l'onorevole Grimaldi porcepito dalla Banca alcuna 
somma; 

Ritenuto che le impugnative dell'onorevolo Gri. 
maldi e del cavaliere Cugelli sono pienamente 
confermate da Cesare Larzaroni e da Bernardo 
Taalongo, inquantochò il primo lascia intera al 
Tanlongo la responsabilità intorno si nomi scritti 
nei suoi appunti, stando egli alle indicazioni che 
il governatore gli forniva nell'annotare i paga 
menti che gli venivano dallo stesso governatore 
rishiesti; ed il Tanlongo fu costante nel dichiara 
ro che il solo appunto relativo alla somma di liro 
4500 era esatto, come somma data per compenso 
di avvocato; che erronenmento si è accennato a 
denari dati por mezzo del Cupelli, il quale pren- 
deva denaro per proprio conto o sugli effoiti da 
lui prosentati ed esolado assolutamente che l'on. 
Grimaldi abbia avuto a che fare con lo speso cha 
il Lazzaroni segna sotto il titolo «la nuova legge.» 

Ritenute che questo affermazioni del Tanlougo 
sono tanto più attendibili in quanto egli ebbe sem- 
pre a ripeterlo fin dai suoi primi interrogatorii, 
quando pure non si poritava di sostenere di nvere 
dato somme per le ultime elezioni, oltre che al 
Giolitti, allo stesso Grimaldi, per la condotta di 
causa, come egli ebbe in soguito a dichiarare, a 
fine di compromettere gli uomini del Governo che 
lo aveva fatto arrestare, e non doveva quindi es- 
ser guidato da un secondo fine a negar fe4s agli 
appunti Lazzaroni che potevano contribuire a creare 
la sinistra luco che il Tanlongo si proponeva con 
la sua condotta di causa ; 

La Commissione esolude : 
che l'onorevole Gramaldi abbia ricevuto denaro 
daila Banca Romana per altro titolo e per somma 
superiore a quella da lui ammessa come compenso 
di avvoento. 


Sull'onorevole Maffei Giacomo : 


Visti i documenti esistenti nel processo della 
Banca Romana; 

Visto le lettere di Giovanni Grassi a Bernardo 
Tanlongo ; 

Vista la lettera dell'onorevolo Maffai allo stesso 
Tanlongo in data 7 maro 1891; 

Udito l'onorevole Malfei nelle suo risposte; 

Considerata la gravità del tenoro dolla lettera 
7 marzo 1891 diretta dall'onorevole Maifoi a Ber- 
nardo Tanlongo ; 

Considerato che l'onorevolo Maffei nelle risposto 
daie alla Commissione dichiarò di avere scritto la 
lettera di cui sopra, perchò un tal Grassi gli ave- 
va fatto intendere che per la pubblicazione del 
giornale Il Momento si sarobbe costituita una So- 
cietà e che in ogni caso la posizione di credito in 
qui esso Grassi si trovava col govornatore della 
Banca Romans, assicurava i fondi occorrenti per 
l'impresa, aggiungendo che con quella lettera egli 
intendeva di richiamare il Tanlongo alla esecusio- 
ne dolle promosse fatto al Grassi; 

Considerato che lo stesso onorevole Maffei 
chiarò che il Tanlongo, nel colloquio che ebbe con 
lui, curò di informarsi ‘s0 ogli fosse favorevole alla 
Banca unica; 

Ritenuto che per quanto l'onorevole Maffei di- 
chiari che egli era libero nella direzione o reda- 
zione del giornalo © che esso non ebbe dal Tau- 
longo che lire tremila in base ad una ricevuta che 
rilasciò © per la qualo somma ls Banca promosse 
poi giudizio di pagamento in cui fu proferita, sen- 
tenza di condanna; 

La Commissione deplora: 

la lettera di eni sopra scritta al comm. Tan- 
Iongo dall’onorevole deputato Maffei, 

Sull’onorevole Narducel Alessandro. 

Vista la esposizione cambiaria dell’onor. Nar- 
duoci con la Banca Romana che ebbe origine pri- 
ma della sua elezione a deputato; 

Visto che tale esposiziono anche durante l'uffi- 
gio di deputato dell'on. Narducci si mantenne tra 
rn massimo di lire 4,618,444 un minimo di lire 
3,306,931 con una sofferenza di lire 2,442,528, 

La Commissione rileva: 

la entità dol debito così a lungo mantenuto 
dall'onorevole Narducci verso un Istituto di o- 
missione authe durante l'esercizio della sua fun- 
zione di deputato, 

Sull'onorevale Nicotera Giovanni. 

Viste lo annotazioni osistenti in procosso di ca- 
rattero di Bernardo Tanlongo o di Cosare. Lazza- 
toni circa le somme date dalla Banca Romana al- 
Ponorevole Nicotera; e circa la restituzione allo 
stesso onorevole Nicotera di una cambialo di liro 
quarantamila a suo debito con. soadenza 1° aprile 
1891, senza il contemporaneo pagamento della 
valuta; 

Udito le deposizioni di Bernardo Tanlongo e di 
Cesare Lazzaroni, i quali hanno in sostanza insi- 
stito sulle circostanzo affermate nelle annotazioni 
suddette, aggiungendo il Tanlongo essersi il Ni- 


cotera servito di quelle somme e per il pagamento 
di passività private © per occorrenze di Governo; 

Udito l'onorevole Nicotera, che ha recisamente 
impugnato tali assersioni dicendole calunnioso 0 
dettate da spirito di vendetta; 

Udito lo deposizioni di Federico Napoli, dell'av- 
wneato Vineenzo Marello, del marhesa Medici, del 
sommendator Ponte, dol cav. Cimato, del cav. 
Luigi Cavallini © di Michelo Guastalla; 

Ritenuto che la Commissione non può tenere 
conto delle affermazioni di padre e figlio Tanlon- 
g0 © di Cerare Lazzaroni tanto nelle certo sequo- 
strato in processo che nei loro interrogatori gia- 
diziali, perehò non suffragato da altro prove, ed 
anzi fra di loro contradditorie ed in parte da altre 
testimonianze © prove contradette ; 

Ritenuto che l'affermazione dell'onorevole Nivo- 
tera, di aver pagato la cambiale dì liro quaranta» 

attro mila, è confortata dalla maggiore prova 
giurilion che sì possa avere della estinzione di 
‘una obbligazione, avsndo l'onorevole Nicotera pro- 
dotta la cambiate a tergo della quale esiste la 


quietanza regolare dell'eseguito pagamento, che sî 
trova annotato nei registri della Banca sotto la 
data del 29 agosto 1891. 

Ritenuto ancora, a proposito della detta. quie- 
tanza, o firma del Bernasso!a, como l’asserzione 
del Tanlongo che questo impiegato non fosse sa- 
torizzato a rilasciare quietanze, sia smentita dal 
fatto costante verificato alla Banca; Ì 

Ritenuto che nello intento di escludere con la 
massima evidenza qualunque argomento si avesso 
pur voluto dedurre dalla corrispondenza di dato, 
fra le affermate sovvenzioni del Tanlongo e gli in- 
genti pagamenti fatti dal Nicotera, quando assunse 
il portafoglio dell'interno nel febbraio 1891 perr 
golare ugni suo debito bancario, la Commissione 
interrogò. il marchese Medici, che, dallo risultanze 
dogli atti era indicato come l’amico che aveva in 
tale circostanza aiutato l'onorevole Nicotera a si- 
stemaro detta suo pendenze ; 

Ritenuto che da talo interrogatorio !a Commi 
siono potò stabilire che in dotta epoca il marche 
Medici improstò all’ onorevole Nicotera la somma 
di lire centomila; 

Ritenuto che la Commissione non ha veste nò 
modo di fare ulteriori indagini intorno alla prove-' 
nieuza dello maggiori somine dall'onorevole Ni 
tera allora sborsate ; e nulla esclude che abbia 
provveduto del proprio, o sia ricorso ad altri in- 
timi amici, como il Modici 

La Commissione dichiara : 

non esserlo risultato cho l'onorevole Nicotera 
abbia ricevuto dalla Banca Romana, nel febbraio 
1891, lo somme di cai sopra, nò ritirato la cam- 
biale ricordata sensa il corrispondente pagamento. 

Sall'onorevole Pasquali Ernesto : 

Visti gli atti @ letta la Convenzione 18 gennaio 
1993 stipulata a rogito del notaio Do Veechi di 
Torino fra la Banca Mutua Popolare di Torino, 
l'avvocato Ernesto Pasquali e la Banca Nazionale 
del regno ; 

Considerato che col contratto sopra riforito la 
Banca Popolare di Torino transigeva sulle ragioni 
di indennità, cui l'avvocato Pasquali ritenova aver 
diritto, per non essersi da assa Banca Popolare 
alionati quando ne fu richiesta dal proprietario av- 
voesto Pasquali i valori 0 titoli cho quosti 
vova dato in garanzia dello proprie obbligazioni, 
preferendo così una composizione amichevole, piut- 
tosto cho contrastare în giudizio lo domande del 
Pasquali. 

Considerato .che alla transazione di cui soprala 
Banca Nazionale intervenne non solo come portar 
trice delle cambiali a debito dell'onorevole Pa- 
squali giratelo dalla Banca Popolare, ma più an- 
cora perchè forte creditrico a sua volta per altri 
riscontri © anticipazioni della Banca Popolare me- 
desima, 

La Commissione dichiara: 

non risultaro in modo alcuno che il consenso 
prestato dalla Bauca Nazionale alla limitazione de- 
gli obblighi derivanti al Pasquali dalle sue firmo, 
sia stato detorminato dalla qualità politica dell'o- 
norevole Ernesto Pasquali. 


DELIBERAZIONI 
sui rapporti di uffici di onorevoli deputati. 


Sull'onorevole Di San Giuliano Antonino: 

Vi la lettera 10 giugno 1892 scritta dall'ono. 
revole Di San Giuliano, sotto-segretario di Stato 
del Ministero di agricoltura, industria e comme: 
cio, all’onorevole duca della Verdura, direttore go- 
neralo del Baneo di Sicilia, in ordine allo sconto 
domandato alla succursale di Catania da tal Salva» 
tore Faro; 

Udite le deposizioni degli onorevoli Giolitti, Ro- 
sano e Bonajuto e dell' «norevole duca della Ver- 
dura e le risposte dell'onorevole Di San Giuliano; 

Vista la lettera dell'onorevole senatore Tone 
relli in data 2 giugno 1822; quella dell'onorevole 
Tenerolli all'onorevole duca della Verdura e final 
mente il telegramma del cavalior Mirone, direttore 
della succursale in Roma del Banco di Sicilia al 
direttore della succursale di Catania ; 

Ritenuto che gli onorevoli Giolitti e Rosano in- 
tervennero nella raccomandazione di cui sopra per 
corrispondere alle vivo istanze dell’ onorevole Di 
San Giuliano, nella persuasione che non effettan- 
dosi que!lo sconto sarebbe avvenuta una sospen- 

ione nei lavori ferroviarii in corso nella provin» 

ia di Catania od ignorando i precedenti rapporti 
di interesse della persona raccomandata al Banco 
di Sicilia; 

Ritennto però che a patrocinare © ad insistere 
per lo sconto suddetto, nonostante le primo re-' 
pulse del Banco finalmente concesso, concorsero 
altresì nell' onorevole Di San Giuliano considera= 
zioni personali di ordine politico, mentre la qua= 
lità sua di sotto-segretario di Stato al Ministero 
di agricoltura, industria e commersio avrebbe do- 
vuto fargli obbligo di astenersene, 

La Commissione deplora: 

l'intervento dell'.onorevole Di San Giuliano. 
nella operazione di sconto 2 novembre 1892, di! 
cui sopra, 

Sull'onorevole Laeava Pietro: 

Visto il telegramma dell'onorevole Lacava, mi-. 
nistro di agricoltura, industria e commercio, al-; 
l'onorevole duca della Verdura in data 29 settem- 
bre 1892 in ordine allo sconto domandato dal si- 
gnor Gobbi-Bolcredi. 

Udite le deposizioni dell'onorevole duca della 
Verdura, del signor Giacomo Gobbi-Belcredi e le 
risposte dell’onoravole Lacava; 

Ritenuto che, astraondo dalla operazione di scon- 
to sol telegramma suddetto raccomandata, l’ono-: 
revole Lacava, per l'ufficio di ministro di agricol- 
turs e commercio da lui ricoperto, dovera aste- 
nersi da ogni ingeronzì, trattandosi di un Istituto 
sottoposto alla sua vigilanza; 

La Commissione deplora: 

il telegramma di cui sopra inviato dall’onore» 
vole ministro Lacava. 

Sagli onorevoli Mazzimo o Simonetti : 

Vista la relazione dell’ispottoro Biagini 80 ago= 
sto 1889 e quella dell'ispettore Martuscelli 11 mar=i 
z0 1893; 

Visto lo statuto e regolamento interno della 

Romana; 

Visto il Codice di commersio sui doveri degli am- 
ministratori © le leggi rolative agli Istituti di e= 
missione ; 

Udito le deposizioni del commendatore Martu 
scelli, dol commendatore Biagini e lo risposte do< 
gli onorevoli Simonetti e Maxzino ; 

Ritenuto che gli onorevoli Mazsino e Simonetti 
rivestivano l'ufficio di reggenti della Banca Ro 
mana e prima del mandato politico e contempora». 
neamente all'esercizio del mandato medesimo; 

Pur rilevando quanto gli onorevoli Simonatti e; 
Massino hanno dedotto © cioò che il Governatore/ 
della Banca Romana accentrava in sò ogni potere. 
ed ogni attribuzione sensa tollerare nò opposizioni 
nò osservazioni di softa; 

avere esso fonorevole Mazzino protestato alta» 
‘mente nell’aduna: del Consiglio. dei Reggeuti 
del giorno. . . + OE 
+ contro una opposizione proposta da?-Governa= 

‘tore ed essersi come Commissario allo soonto rix 
fiutato di firmare molte distinte ID quali-vennero, 
invece firmato dagli altri membri della Com-. 
missione; 


pesi 


si onorevoli Simonet 
solo non furono comunicate le risultanze della i 
apeziono Alvisi Biagini, ma fa dal governatore det- 
to invoce che sì era trattato di una semplice i 
thiesta © che tutto era stata trovato regolare; 

Ritenuto che essi non hanno adempiuto con la 
dovuta diligenza © formezza ai doveri che loro 
rano imposti dal grave incarico; mentre così, qual 
reggenti dell'Istituto romano, dovonno aver pro- 
sente che non aveano solo la tutela degli inte 
rossi privati degli azionisti, ma quella altresì d 
l'uso fadele 6 scrupoloso del privilegio delicatissi- 
mo della emissione; 

La Commissione disappri 

ii moto come gli onorevoli Simonetti e Mai 

zino esercitarono l'ufficio di reggenti della anca 
Romana. 

S-Il'onorevoli Wiicell Luigi. 


Viste le lettera 12 febbraio, 19 ottobre 1839, 
1° novembre 1890 scritto dall'onorevole Miceli, 
ministro di agricoltura, industria © commercio, al 
governatore della Banca Roma: 

Ta Comtuissione ritiene: 
che, so il loro oggetto © tenore © per la rispetta- 
bilità delle porsone raccomandate allo ufizio di 
censoro le lettere di cui sopra nulla contengono 
di mono che corretto, tuttavia sarebbo stato op- 
portuno che l'onorevole Miceli, ministro di agri- 
coltura, industria e commercio, si fosse astenuto 
dallo raccomandazioni contenute nallo lettera s0- 
pra indicato. 

Sall'onoravole Montagna Francesco. 


Viati gli elenchi dei debitori per esposizioni 
cambiarie in sofferenza. verso la Banca Romana, 
fra i quali spparisce l'onorevole Francesco Mun- 
tagna 

Considerato che l’on. Montagna fece parto della 
Commissione Parlamentare incaricata di esamivare 
il progetto di leggo presentato il 23 maggio 1891 
mentre trovavasi in istato di sofferenza; 

La Commissione dichiara 

che l’onorovole Montagna avrebbe meglio ope- 
rato, astonondosi dal far parte della Commissione 
Parlamentare di cui sopra. 

Sull’onorevolo Palestini Luixi 

Visti gli atti del processo della Banca Romana 
@ quelli dell'inchiesta ; 

Udito l'onorevole Palestini ; 

Considerando «he uno dei conti fittizi a debito 
della Banos Romana, che servivano ad occultare 

circolnziono clandestina’, fu aperto al nome cd 
a favoro dell'onorevole Palestini; 

Considerato che non fu da esso impugnata co- 
me sua la firma apposta per ricevuta a discarico 
della Banca; 

Considerando che nel processo penale fu rite- 
nuto che l'apertura dol credito fistiziosi sia operata 
ad insaputa dell'onorevolo Palestini © che egli die- 
de la sua firma, ignorando il fin vero al quale do- 
vova servire; 

Considerando che dagli atti della inchiesta nulla 
emerge per affermare l'opposto; 

La Commissione dichiara : 

ultarle per il fatto sopraccennato kpua- 
noravole Palestini. 


di rerno nelle 
operazioni Fazzari presso la Banca Romana. 


Udita le deposizioni del senatore Fivali, del ca- 
valioro Venosta, dogli onorovoli Di Rudini 
tora, Luzzati, Chimirri, Arcoleo, Fazza: 
mendator Magaldi, degli 
maidi, del commondator Martuscelli © dol commen- 
dator Tanlongo; 

Vista la lottera inserita nel libro testò pubblica 
to dall'avv. Pietro Tanlongo in difesa di suo pa- 
dre, dal titolo; « Una parte di corrispondenza di 
Bernardo Tanlongo »: lettera recauto la duta 7 
novembre, il bolio del Ministero di agricoltura e 
commercio e firmata Ohimirri; 

Vista la lettora dello stesso onorevole Chimirri. 
5 novembre 1593, al presidente della Commissione; 

Viati i verbali del C lio di Reggenza della 
Banca Romana delli 3 novembre 1891; 

Viste le lettere scri Nicotera il 
15 novembre 1 
documento n. 831 

visita senza data 

» stesso Nicotera, ro dell'isterno, pure 

Busta 10, n, G4-61his: documento 70); 

abbia recato meraviglia che la 

a sì sia indotta ad aprire un larghis- 

vole Fazzori in ope- 

‘o stesso Fazzar 

ta obbe a soffrire uaa perdita di L 
a che non risultò sotauto dall 

zione DI ma ora: stata sogualata 

relazi 


erano state fa 
fluenze come ebla cr i 
te dinanri al Consiglio di Reggenza e più sj 
mente nel vorbale di quel Consiglio, 7 nov 


leggibile, si alludo espressamente 
insistenza de: ministri di quell'epoca; 

Ritenuto cho la csssatura di quosta parto di 
verbalo avvenne in seguito alle osservazioni del 
sotto-segretario di Stato onorevole Arcoleo, come 
egli stesso dichiarò dinenzi alla Commissione e 
come ebba il commendator Magaldi a confermare; 

Ritenuto che dagli aiti rimane completamente 
eseluso cho qualsiasi raccomandazione sia stata 

tta dagli onorevoli Di Rudiui o Luzgatti, i quali 
cori richiamarono il Tanlongo all'obbligo di 
nersi da quella operazione se poteva danneggia: 
gli interessi dolla Banca Romana; 

Ritenuto cha anche l'on. Chimirri dichiarò di 
non aver mai fatto premure al Tuolongo di accor- 
daro crediti cambisri a persona alcuna; 

Ritenuto che l'onorevole Chimirri non ricorda, 
nò impugna di aver scritto al Tanlongo la lettera 
attribuitagli nel libro sopra indicato © redatta în 
questi termini: « cho cosa fu deciso ? Nicotera a- 
spetta una risposta, > ma non ritiene che potes- 
sò riferirsi alla operazione Fazzari perchè, secon- 
do un estratto dei registri doila Banca da lui pro- 
suratosi, non sarebbe atato fatto nessua credito al 

nò di quei giorni, nè per sei mesi suo- 
ressivi; 
Ritenuto che, senza esaminare ln esattezza di 
quello stato intorno alle dato dello sovv 
fatto al Fazzari dalla Bauca Romana e l’importan- 


solo in cui no avvenute le relative sommini. 
atrazioni, basta rilevare che la data del biglietto 
in questione il quale, stante la indicazione 7 no- 
vembre ed il bollo del ministero di agricoltura, 
industria e commercio, non può essere che del 
novembre 1891, corrisponde a quella del verbale 
del Consiglio di Reggenza nel quale il "l'anlongo 
riforì al Consiglio la insistenza dei ministri del 
tempo per una nuova somministrazione al Fazzari 
di lire trecentomila e quindi tutto induce a rite- 
nere che con quella lettera il Chimirri chiodesse, 
anche a nome del Nicotera, che cosa il Consiglio 
di Reggenza avesso deliberato în quel giorno por 
Ul Fassari; 

Ritenuto che appunto a ravvisare in quel bi- 
plistto uno speciale interesso perchè la Banca Ro- 
mana accoglicsso la domanda Fassari, sta l'accen 
no che ivi si fa dell'on. Nicotera, il qualo pro- 
leggeva enorgicamento il Faxsari prosso il Gover- 
astore della Banca Romana; 

‘Ritsnuto che questa ingerenza dell'on. Nicoto- 
ra, e la forma imperativa con cui imponeva al 
Governatore della Banca di aderire allo richieste 
del Farzari risultano dallo sopra citato lottoro e 
dal biglietto senza data, pure sopra citato che I” 
norevole Nicotera dichiarò, nel suo interrogatorio 

anzi la Commissione, riferirsi precisamente alla 

operazione Fazzari, 

Ritenuto che l'onorevole Nicotera ricopriva, 
uando scrisse tale biglietto, l'uffizio di ministro 
ell'interno ed în questa qualità avrebbe dovuto 

tanto più astanersi da raccomandazioni che ri 
i carattoro di ordini @ por crediti tan- 


Ritenuto che questa qualità di ministro dove- 
vev: rendore tanto più severo nello astenersi da 
qualaiasi intervento l'onorevole Chimini perchè 
reggeva il Dicastero che degli Istituti di emissio- 
ne ha la specislo sorveglianza e data quindi l'au- 
testicità della lettera a lui attribuita nel libro di 
Pietro Tanlonzo, avrebbe fatto meglio anon inte. 


ressarai alla sorte che quelle domande potevano 
avere presso îl Consiglio di Reggenza, auche quan- 
do vi fosso stato indotto dalle sollecitazioni del 
suo sollaga il ministro dell'interno ; 

Ritenuto che dagli atti rimane escluso che lo 
sovvenzioni fatto al Fazzari dalla Bauca Roma: 
na dopo salito al potere il. prosente Ministero, 
siano state raccomandato, come ni sarebbo prete- 

dagli onorevoli Giolitti o Lncava, il quale ul- 
timo anzi quanto gli venne presentata la delibe- 
razione del Consiglio di Reggenza 1° dicembre 1892 
cha faceva saliro la operazione Fassari da 1,600,00 
lire a 3,800,00), dichiarò di non poterla autori: 
zare, ed in seguito ad insistenza della Banca, in- 
torpeliata l'avvocatura orariale la qualo ritenne 
che la oporazione non fosse sindacabile, comunicò 
alla Banca Romana questo parere lasciandolo iu- 
tera ln responsabilivà del provvedimento; 

Ritonuto che quanto a raccomandazioni dell'o- 
norevole Grimaldi, alla Commissione venne bensì 
riferito intorno a voci che correvano al riguardo, 
ma nessuna deposizione è venuta a contraddire la 
dichiarazione fatta dall' onorevole Grimaldi alia. 
Commissione cho cioò tattà l'opera sua nei rap- 
porti fra Farr e ln Banca Romawa si ora limi- 
tata alle inîurunzioni da lui date nol 1891, quan- 
de non era ministro, in occasione dolla rich este 
per parto del Faxzari delle 300,000 lire sul valore 
doi possodimenti del Fazzari in Calabria 

Ritenuto non essere il caso di occuparei della 
lettora consegnata dall'onorevolo Di Rudini, pro- 
sidente del Consiglio, all'onorevole Chimirri el 
direttore del Banco di Napoli relativamente ad una 
operazione da farsi dal Fazzari presso quell'Isti- 
tuto, sia pol tenore della lettera a quanto ne ri- 
ferì l'onorevole Chimirri, sia per lo istruzioni date 
allo stesso Chimirri rolativamento alla consegna 
della lettera ed in vi.ta delle quali la lettera non 
fu consegnata, © sia infine perchò l'operazione non 
ebbe seguito, 

La Commissione disapprova: 
l’ingurenza esercitata dall'onorevole Nicotera, mi= 
nistro dell'interno, nelle operazioni Fagsari presso 
la Banca Romana e ritiene che l'onorevole Chi 
mirri meglio avrobbe operato non scrivendo la so- 
prariterita lettera pubblicata nel libro di Pietro 
Tanlongo ; 

je non risultare cho pel Fazzari vi 
ioni presso la Banca Ro 
sia del precedente che dell’attuale Gabineîto, 


GIORNALISTI. 

« Por il signor cavaliere Baldassarre Avan- 
zini. » 

Visti gli olenchi della Banca R» -ina che pre- 
sentano il signor cavaliere Ba) ‘0 Avanzini 
in istato di sofferenza per liro 36,813,23 

Visto lo stato dello stesso signor Avanzini pres- 
so la sode di Roma del Banco di Napoli per effstti 
diversi nella somma di lire 12,748 accettati dal- 
l’amministrazione del giornale IZ Fanfulla © dal 
l'Avanzini scontati ; 

Visto lo stato delle esposizioni costanti del ca- 
valiere Avanziui prosso l' Amministrazione cen- 
trale della Banca Nazionale nella somma comple: 
siva di lire 89,500 ed il debito di liro 55,000 cor 
tratto colla stessa Amministrazione nel novembre 
1888 per effetti presentati da Tito Salvadori come 
amministratore del giornale IZ Fanfulla © con al 
tra firma prestata per mero favore ; 

Considerando che tutte le circostanze di fatto 
inducono a ritenere come soltanto in vista della 
qualità politica del siguor Avanzini e del suo gior- 
nale, varii Istituti di emissione abbiano consentiti 
i larghi fidi do»do ne vennero le rilovanti esposi 
zioni sopraindicato ; 

Considerando che nogli stati trasmessi dalla Ban- 

Nazionale per lo spese di pubblicità, è registra» 
ta una spesa di lîro quindicimila anuuo dal 1838 
al 1590 e di lire quindicimila nel 1891 sotto la 
voca « concorso nelle speso dol giornale Il Fan- 
falla » 

La Commissione doplora: 

i larghi fidi como sopra conceduti ed il con- 
corso di un Istituto di emissione nella spesa di 
un giornale politico. 

< Per i! signor Carlo Levi et il signor Co- 
stanzo Uinmuvet iu ordine alla campagna gior- 
nalistica a favore della plurslità dello Bancho. » 

Visto il eouto redatto dai periti giudiziali nol 

sso Tanlongo, dai quale risulta che le sonmo 
pagato dalla Banca Romana al signor Carlo Levi, 
pubblicista, ammontano a lire 190,384; 

Ritenuto che il signor Carlo Levi sterso am- 
mette nol suo interr 
siono di avera ri 
liro mille 0; 
siarie n 


re por lo suo rassogne finan 
logia, lire 148,000 in cia- 
ttato di dirigero una cam- 
slistica in fav 

0 il Tanlongo gii propose in 
dello Banche miaori, di cui 

» Romana; 
i Levi assicura che, alla fina di 

tificava i pagamenti da lui fatti a 

a Italia vincolati al principio della 
pluralità delle Banche, ma citò, come giornali sov- 
venuti, soltunto Nazione e La Vedetta di Fironze, 
la Gazzetta Livi \apoli, il Pun- 
golo di ilettino finanziario di Roma, 
il Commercio di Genova; 

Vista l'ordinanza della Camera di Consiglio nel 
processo Tunlongo cho dice «essere state al Po- 
polo Romano pagate lire 72,000 in totale per la 
campagna in favoro della pluralità dello Banche ; 

Udita la deposizione di Costanzo Chauvet, che 
dioo avor ricevato a questo scopo în tutto sole 
re 54,000 in ragione del pattuito compenso di li- 
re mille cinquecento mensili; ma ammise nello 
stesso tempo che, oltre a quosta retribuzione straor- 
dinaria avuta non per conto della Banca Romana 
ma di tutti gli Istituti minori riuniti in consorzio 
per sostenere la campagna, egli ebbe un corre- 
apettivo di lire 3,000 all'anno fino da! 1878, che 
negli ultimi anni fa portato a lire 4,009 perlein- 
serzioni dogli atti della Panca, bilauci, verbali, ecc. 

Ritonuto che ancho attesa la diffusione ed im- 
portanza del giornale, la retribuzione psttuita di 
lire 1,500 al mese per qualche articolo in favore 
delia pluralità dello Bancho costituiva un fatto po- 
co lodevole tanto per l'Amministrazione della Ban- 
ca che per il giornale politico che si vincolava 
per tanti considerevoli favori ; 

Lu Commissione disapprovi 

i patti intervenuti per la campagna giornali» 
che fra il governatore della Banca 

Romana ed il signor Carlo Lovi; del pari che 
quelli intorvenuti per lo stesso scopo fra il go- 
vernatore medesimo ed il signor Costanzo Chauvet. 

Per il signor Giuseppe Tureo: 

Visti i registri dolio Bauca Romana, che pro- 
sentano il signor Giuseppe Turso in sofferenza 
dal marzo 1590 por tro effetti con fiema di Dona- 
to Fumo, per la somma di lire 130,031; offetti to- 
nuti in sospeso dal cassiere fiuo all'8 febbraio 
1893, senza che vi siano stati nò protesti, nò atti 
giudiziali; come pure per un effetto di L. 10,420, 
quale coobbligato col pubblicista Eugenio Sacer- 
doti, il quale escluse dinanzi alla Commissione di 


lammi 

Visto le lettere Giuseppe Turco e Orazio Con- 
tadino, esistenti nelle carte del processo del Tan- 
longo, n. 

Udito lo deposi 
deì signor Orazio Contadino e del signor Eugenio 
Sacerdoti ; 

La Commissione deplora : 

la forte esposizione del signor Giuseppe Taroo 
per il Capitan Fracassa verso la Banca Romana, 
perchè avrebbe potuto menomare l’indipendonza 
del giornalo. 
IMPIEGATI DELLO STATO. 

Sul commendator Cerbemi Giuseppe, già ragio- 
niere gonerale dello Stato 

Visti gli elenchi delle sofferenzo della Banoa Ro- 
mana e della Banca Nazionale, in ordine alle espo- 
sizioni dol commendator Giuseppe Cerboni ; 

Udito il Cerboni nelle suo risposte; 

Vista la lottera 11 giugno 1885, diretta al com- 
mendator Tanlongo per otteng:e uno sconto di li- 
ro 100,000 nell'interi I figlio, e nolla quale 
si afferma che S. E. il ministro conosce perfetta- 
mento la cora (busta A, documento 84f, processo 
Banca Romana); 

Considerato che il commendator Serboni figura 
nei registri della Banca Romana come coobligato 


con la ditta Sardò, Giuliani e C., in effetti per 
somme importanti caduti in sofferensa per forti 
esposizioni cambiarìe verso l'Amministrazione cen- 
trale dolla Banca Nazi 


le sue obbligazioni dipendono da imprese assunto 
da suoi congiunti, i quali, per garenzia delle dette 
comuni esposizioni, hanno fatto ingenti depositi 
e sessioni, e che si è trovato indotto a scrivere 
al governatore della Banon Romana raccomanda» 
sioni per sconti di persona di sua  famig] 

tivi tuttavia al operazioni industriali; 

Ritenuto che i funzionari dello Stato duvreb- 
bero astenersi dallo avventurarsi direttamente o 
indirettamente in specalazioni ed a ricorrere per- 
ciò ad Istituti di emissione; 

La Commissione deplora: 
operato del commendatore Giuseppe Cerboni come 
funzionario dello Stato nelia circostanze di cui 
sopra. 

Sul cav. Cupelli Federico, Ispettore superiore 
dolio Gabelle e capo di gabinotto dell'onorevolo 
ministro del Tesoro: © 

Visti gli atti dol procosso "anloago e quelli del- 
la inchiesta; 

Visto il tenore dello lottero del signor Foderico 
Capelli ; 

Udito l'interrogatorio del signor Capelli nel qua: 
lo dichiara che — possessore di un patrimonio an- 
che immobiliare — ottenne parecchi sconti presso 
la Banca Romsna,. il mussimo dei quali di lire 
15,000 rappresentato da duo effetti : esposizione 
cominciata prima di essero impiogato, cioè prima 
del febbraio 1801, ridotta ® lire 12,000 nel settem- 
bro 1893; la Comunissione rileva la protratta espo- 
siziono cambiaria verso l'Istituto © deplora il te- 
noro della corrispondenza opistolaro del signor 
Federico Cupelli con il Governatore della Banca 
‘Romana mal rispondente al riserbo impostogli dal 
suo ufticio, 

Sul cav. Guerriero Vincenzo, già capo di 
Gabinetto del ministro dell’interuo onorevole Ni- 
cotera, 

Viste lo lettere del cav. Vincenzo Guerriero, 
stenti nol processo della Banca Romana, soritte 
al Tanlongo quando il Guerriero ricopriva l’uff 
io di Capo di gabinetto dell'onorevole Nicotera 
ministro dell'interno; 

Visto più specialmente la lettora 22 ottobre 1891 
nella qnate il cav. Guerriero, scrivendo al comm. 
Tanlongo, si pone quasi a disposizione di lui per 
il trasferimento dei Sotto prefetti della Provincii 
dell'Umbrii 

Udito il cav. Guerriero nelle sue risposta nelle 
quali pur sostenendo che la letteraricordata è una 
somplice risposta cortese nd una delle solite rac- 
comandazioni, riconosco cho può la medosima pre- 
atarsi ad equivocho interpretazioni 

La Commissione deplora che il cav. Vincenzo 
Guerrioro, nello ufficio del quale era investito, 
abbia scritto al Tanlongo la lettera di cui sopra. 


Sul barone Womti Carlo, capo di divisione 
nell'Amministrazione del Fondo pel culto, 

Visti gli elonchi dello sofferenze dai quali risul- 
tano forti esposizioni cambiarie del barone Carlo 
Monti in istato di sofferenza presso la Binca Ru- 
iana © presso il Bauco di Napoli; 

Letta ls lettera del barone Monti diretta alla 
Commissione ; 

Letto la sue lettere esistenti în processo ; 

Ititenuto che i funzionari dello Stato dovrebbero 
astenersi dallo avventurarsi in speculazioni ed a 
ricorrere porsiò agli Istituti di omissiono; 

Considerato che dalle numerose lettere del bi 
rono Monti al "lanlongo, mentre esso signor Moa- 
ti faceva parte dol Gabinetto del ministro guarda» 
sigilli, risulta continua sollecitazione per sconti e 
rianovazioni; e che colla lettera, senza indicazio 
ne di anno € di meso o solo datata « venerdì », 
portante il bollo del Ministero di grazia o giusti- 
zia, mentre il Monti fa domanda di sconto a Ber- 
nardo Taulongo si mostra disposto ad occupi 
di una sua causa în corso; 

Considerato che il posto occupato dal Monti al 
Dicastero di grazia e giustizia doveva da un lato 
imporgli il massimo riserbo 0 potova dall'altro far- 
lo ritenere, anche erronoamente, dal governatore 
in grado di essergli utilo; 

LE Commissione aeproro. 
l'operato del barono Carlo Monti come funziona» 
rio dello Stato nello circostanze di cui sopra. 


Sui signori Nolfi Giulio, capo di gabinetto del 
ministro di agricoltura, industria. e commercio ; 
Rossi Giuseppe impiegato nol M nistero suddetto, 

Ra debitori in sofferenza della 
Banca Itomana; 

Letti i documenti esistenti în processo; 

Uditi il barone Giulio Nolli ed il signor Giu- 
soppe R 

Cons che il Nolli el il Rossi sono coob: 

ti in sofferenza vorso la Banca Ro- 

36,110.88 © cho ii Rossi è poi debi- 

aza verso la Banca stessa anche per 
somma molto maggiore, 

Considerato cho da più lettera del Rossi a Ber- 
nardo Tanlongo osisteati in processo si apprende 
come egli o rendesse 0 facesse mostra di rendere 
al goveruntoro della Banca Romana, sorvigi co- 
munque inconciliabili colla sua sus posizione 6 
coi suoi doveri di impiogato e cho nel suo inter- 
rogatorio innanzi alla Commissione il Rossi non 
ha potuto plausibilmonte spiegaro il suo operato; 

Considerato che il barone Giulio Nolli interpo- 
so col governatore dolla Benca Romana offici,rac- 
comandazioni, preghiore per sconti e rinnovazioni, 
ponendosi anche a disposizione del Tanlongo per 
potergli essero utile; 

muto che il Nolli faceva parto del gabinetto 

di successisi ministri e divenne poi capo del ga- 

binetto stesso al Ministero di agricoltura e com- 

io cui è doferita la vigilanza degli Istituti di 
one; 

Ritenuto che il Rossi è impiegato nel ministero 
medesimo: 

La Commissione disapp 
l'operato del barone Nolli e del signor Giuseppe 
Russi come funzionari dello Stato, nello. circo- 
stgnzo di cui sopra. 


RESPONSABILITA’ DI GOVERNO. 


Sul quesito : 

< So lo relazioni sulla ultima ispezione ateaor- 
dinaria agli Istituti di emissione siano state in 
qualche parte sostanziale modificato per sugge- 
rimento del Governo. » 

Udito l'onorevole Napoleone Colajanni che eoi 
verbali di interrogatorio 11 maggio © 8 giugno 
ultimo scorso ha deposto : 

< Cho lo relazioni della Commissione di inpezi 
no sulle Banche, ordinata con Regio Decreto 30 
dicombre 1892, farono modificato prima di essere 
rose di pubblica ragione sotto l'azione diretta dol 
Governo; 

« Che il senatore onorevole Finali oppose qual-. 
che resistenza alla modificazione dei fatti rogistra- 
ti ed acconsenti mal voloutieri alla cancellazione 
dei nomi; 

« Che la scomparsa del nome di Fassari nella 
relazione della Banca Toscana, fatta ad istanza 
dell'onorevole Giolitti, è la prova che egli non vo- 
leva moitere in cattiva luce la successiva oporazione 
dello stesso Faszari con la Banca Romana ; 

< Che la primitiva relazione Orsini sulla Banca 
Nazionale ne portava lo immobilizgazioni a oltre 
duecento milioni, ma in seguito, per insistenze 
dell'onorevole Giolitti, © malgrado ls contestazio- 
ni degli onorevoli Finali e Orsini, furono ridotte 
a contonove milioni; 

« Che non vi è 
rione nello stampai 

La Commissione 

Viste lo istruzioni emanate dalla Commissione 
di ispezione allo inizio dei suoi lavori 

Udite lo deposizioni dell’onorevolo Grimaldi, del- 
l'onorevole senatoro Finali, del commendstor Da- 
randi, del cavalier Venosta, del signor Belloni ar- 
lo © del commendatore Orsini; 

Ritenuto che da queste deposizioni emerge co- 
mo nessun'altra modificazione si addebiti al Gover- 
no di avero suggerito nelle relazioni degli ispet- 
tori, che quella relativa alla Bancs ‘l'oscana por la 
operazione Fazzari e quella relativa ella Banca Na- 
zionalo per il calcolo delle immobilizzazioni ; 

Ritenuto che quanto alla. operazione Fazzari 
presso la Banca Toscana, l'ispettore commendato» 
re Durandi non ne faceva neppure cenno nella pri. 

a Firenze aven- 
inito fin dal 1885; 
che avendone rascolto il materiale durante la ispe- 


sppuro corrispondenza di cita 


zione petò trattarce diffusamente dietro invito del- 
l'onorevole Finali, ma che poi, trovandosi che si 
era data troppa importanza ad una partita chiusa, 
venne ristretta nello stampato, senza ingerenza 
governativa perchè nulla conferma che se no sia 
menomamento ingerito l’onorerolo Giolitti, od il 
commendatore Durandi unicamente ammetto di 
aver sentito dal Grimaldi, aliora ministro dol Te. 
soro, per quanto questi non lo ammetta, osser- 
varsi soltanto che mentre tutto le altro impreso 
erano state indicato con denominszioni generali, 
olo quella della Mengiana era stata indicata col 
auc nome ; 

Ritenuto che la Commissione si sarebbe ugia 
mento indotta a mutare ii uomo della impresa 
Mongiana in impresa agricols indastrialo sal ri- 
flesso che la stessa Banca Toscana aveva pregato 
di omettere i nomi per i dovuti riguardi alla sun 
clientela; 

Ritenuto cho l'intervento dol presidente del Con- 
siglio onorevole Giolitti, relativamente alla eru- 
merazione le immobilizzazioni della Banca Na. 
zionale, risul limitato alla ossorvazione che sa- 
sobbs stato più opportuno indicare separatamente 
le attività non liquide del portafoglio, dallo sofîe- 
renzo e dagli investimenti in titoli di rendite o 
che questa osservazione, approvata dall' ispettoro 
Orsini o dal prosidento onorevole Finali, coma 
quella che tendova sì impodire che la confusione 
delle attività non liquide di nature difforeuto po- 

in errori di approzsamenti, venne 
accolta dalia Commissione, cssondo tale criterio 
già stato adottato da ‘altri ispottori ed auzi me- 
glio corrispondente alle istruzioni etosse che la 
Commissione aveva alottato allo iaizio dei suoi 
lavori; 

Ritenuto come la prova delle alterazioni porta- 
te dal Governo al!e relazioni degli Ispettori, che 
l'onorevole Colaianni dedusse dalla non corrispon- 
denza dei richiami nella impaginazione, cade di- 
nanzi allo spiegazioni dato dallo stesso prosidente 
della Co:nmissione onorevole Finali, cioò essere 
quello erroro diposo dal fatto che in origi 
relazione aveva la sua propria numeri 
quale; per inavvortenza, si sur:bbe lasciato cho i 
richiami ancora si riferissero, 

Escludi 
che per azione dol Governo si siano fatte sostan- 
ziali modificazioni alle relazioni della Commissio- 
ne di ispozione sulle Banche ordinata con Regio 
Decreto del 30 dicembre 1892. 


Sulle responsabilità ministeriali in rapporto 
alla relazione Alvisi-Biagini 30 agosto 
1889. 


La Commissione: 

Ritenuto dimostrata nella relazione Biagini del 
30 agosto 1839 sulla Banca Romana una circola. 
zione clandestina di ‘a nove milioni e il conse- 
guente vuoto di cassa, dopo pochi giorni reinte- 
grato; 

Ritenuta inattendibilo la confutazione cha cercò 
di famo Antonio Monzilli, altro degli ispettori a 
direttore allora della divisione del Crelito, nella 
sua contro relazione del 27 febbraio 1890; 

Ritenuto che l'onorovolo Crispi, come prosiden- 
te del Consiglio dei ministri, conobbe la situazione 
della Banca Romana quale l’avova rilevata l’ispet- 
tora Biagini, ma credò opportuno di passarla sotto 
silenzio sul riflesso che la somma mancanto era 
stata subito reintezrata; che gravissimi danni dal- 
la divulgazione del fatto avrebbero potuto patire 
il credito nazionale così all'interno che all'estero 
# la fiducia pubblica nella circolazione dei bigliet- 
ti; infine che erano suati iniziati gli stadii- per un 
diverso ordiaamento bancario; 

Ritenuto che l' onorevole Giolitti, ministro del 
tesoro, ebbe esso pure conoscenza della vera si- 
tuazione della Banca Romana; 

Ritenuto che l'onorevole Miceli, mini 
gricoltura, industria e commercio, pieno 
come era nelia probità c capacità tecnica del di 
rotore generale del Credito, Autonio Monzilli, a 
vrebba creduto vero quanto questi affermava nella 
sua contro relazione del febbraio 1899, 

Ritonuto che allo domando insistenti © ripetute 
della Commissione parlamentaro incaricata di rifo- 

sul disegno di leggo per il riordinamento de- 
Sori di aviszione: sesentataci #0) noyom. 
fee 1889, diretto sd avere selezioni orig taiUNia 
ispezione orlinata dall'onorevolo Miceli con docre- 
to 80 aprilo 1889, fu risposto con un risssunto 
sommario risuardanto i quattro Istituti di omis- 
sione per azioni, comunicato dal ministro del com- 
morcio; 

Ritesuto che in questo riassunto — opera pro- 
babilmente dello stesso Monzilli — le condizioni 
della Banca Romana venivano rappresentate diver. 
se © migliori al vato nella 
relazione Alvisi.B 

ata alla contr 


to riassunto la circolazio- 
ne della Bauca Romana al 17 giugno 1850 (pagiua 
4) fu esposta in lire 70,105,999, mentre l'ispettoro 
Biàgini aveva accortata la circolazione effettiva in 
lire 79,155,499 (pagina 58), donde una deficienza 
di cassa di lire 9,000,000 (all. 15); 

Disapprova il silenzio sopra rilevato, e tanto 
più lo disapprova perchà serbato verso la Com- 
missione parlamentare, la quale aveva diritto di 
conoscere la verità intiora su tutti gli Istituti di 
emissione, per risolvere, nel modo meglio rispon- 
dente ai grandi interessi dello Stato, la questione 
del riordinsinento del oredito e suggerire provve- 
dimenti veramente oflicaci ed ntti ei impodire la 
sopravvenionza, ed in misura anche più larga, di 
nuove violazioni dello leggi con danno maggiore 
dol credito @ fors'anco per proporre che senza in- 
dagi fosso tolto il privilegio della emissione a quel- 
l'Istituto cho ne aveva in tal modo abusato; 

Ritenuto che anche gli onorevoli Chimirri e 
Luszatti, ministri di agricoltura e del tosoro, co- 
nobbero la relazione Biagini, dopo la di 
avvenuta in Senato nel 30 giugno 1841, 
la loro dichiarazione non contraddetta dagli atti, 
ma conobbero altresì la confutazione esposta nolla 
sopraindicata contro-relaziono Monzilli27 fobbraio 
1890, la reintegrazione della cassa, i proyvedimen- 
ti adottati dall'onorevolo Micoli fino dall'agosto 
1859, con i quali questi credeva di avera impadito 
il rinnovarsi dei fatti dal Biagini rilevati 

Ritenuto che l'onorevole Luzzatti, ministro del 
tesoro, avata notizia dei rilievi constatati dal Bia» 
gini, della reintegrazione della cassa e doi prov- 
vedimenti emessi dall'onorevole Miceli, aveva ma- 
nifestato il proposito che venisso ordinata una 
nuova ispezione, la qualo però non ebbe seguito; 

Ritenuto che la conoseenza dei fatti riferiti dal 
Biagini, per quanto essi rimontassero al 1889, per 
quanto si leggessero diversamento rappresentati 
dal Monzilli © per quanto i nuovi ministri aves- 
soro avuto formale assicurazione che a tutto 
atato riparato e provveduto, avrobbe dovuto in- 
durre gli onorevoli Luzzatti o Chimirri e spe 
mento quest'ultimo che, come ministro di agri- 
coltura, industria e commereio, aveva la vigilan- 
sa sugli Istituti di emissione (e che fino dal 1885 
aveva avvertito l'onorevole Vacchelli che la cir- 
colazione sella Banes Romana era ritenuta mag- 
giore di quella segnata nelle situnzioni desadario) 
& diffidare dei preposti alla Banca Romana, e non 
rimanore tranquilli in ordine alla bastevolezza ed 
alla esocuzione ed osservanza dei provvedimenti 
dati dall’on. Miceli, 

La Commissione disapprova la rilevata manoan- 
2a di vigilanza o di cautela. 


Sugli atti compiuti dal Governo nel 1891 In 
occasiono della circolazione di biglietti ir- 
regolari della Banca Romana. 


Udito lo deposiaioni degli onorevoli Chimirri a 
Nicotera © lo altre relativo alla circolazione dei 
biglietti della Banca Romana a firma di un gover: 
natoro defunto © del cassior e censora vivonti; 

Visti gli atti trasmessi dal Ministero dell'inta 
no sulle pratiche e sullo indagini del!a publ 
cutezza negli ultimi mesi dell'anno 189Ì; 

La Commissione opina : 
che l'onorevole ministro Ohimirri, tranquillundosi 
pienamente alle ass'curazioni ricovute dal proprio 
Ufficio, non abbis dato tutta l'importanza al fatto 
partecipatogli dall'onorezole Nicotora, ministro di 
l'interno, por gli esami di sua competenza. 

E d'altra parto opina: 
cho l’onorovole Nicotera, ministro dell'iutarno, 126» 
glio avrebbo operato lasciando agli Uffici di pub- 
Blica si.urexza proseguire la sorveglisuza e le in- 
Aagini a carico di Bernardo Tanlongo + degli a 


dri che orano sospettati non solo per la ciroos. 

zione dei biglietti suddetti, ma anehe per altre vr. 

gioni. 

Sulla somma di lire sessantanela, data dalia 
Banca Romana all’ onorevala Giolitti nel 
settembre 1892. 


Udito lo deposizioni del cimisandatora Uanton; 
diraztora ganeralo dol tasoro ; dell'onorevole Mu 
zino, roggonta della Benza Romana 
alcuni impiagati della Banca mes 

Vista in copia ls lettera invi 
1892 dal commendat 

10 confermata ; 
edo e Pietro Tralongo 


sito: 

«La soma di liv 
ca Romana all'onorerole 
era destinata a scopo olettoralo politico ? » 

Ei ha risposto : no. 

Sul quesito : 

« Venuero date altro somme dalla Banca Ro- 
mana all’ onorevole Giolitti © queste a scopo elet 
toralo politico? » 

Ufito lo deposizioni dei molti testimoni intero. 
gati © quello specialmento del dottore Giovanni 
Crescenzi e dell'avvocato Ulisse Do Angelis, in- 
torno a sommo cho si diceano date all’onorevole 
Giolitti dal governatore della- Banca Romana, al 
tempo delle elezioni politiche del 1892; 

Utdite le risposte di Bernardo e Pietro Tanlongo; 
Vista la lettera dell'onororole Giolitti a Bs 
nardo Tanlongo del 19 novembre 1892 e udite le 
dichiarazioni dell'onorevole Giolitti © la sua nega. 
tiva assoluta di avero mai avuto danari dalla Ban 
ca Romana nè dal suo governatore, all'infaori 
dello lire sessantamila di cui alla procedente deli- 

berazione; 

Ritenuto non essre rispondente al tenora a al 
earattoro riservato della lettera dirotta al Tanlon- 
go il motivo per il qualo l'onorovole Giolitti ha 
dichiarato di avorla scritta 

Considerato d'altrondo che in argomento così 
grase, per affermare o por negare, occorrebbero 
prove essuriont 

La Commis 

Sul quesito: 

« So gli onorevoli Grimaidi o Lacava abbiano 
avuto dal governatore della Banca Romana, di- 
rettamento © indirettamente, danaro în occasione 
dello elezioni politiche ». 

Considerando che questo addebito non ebbe al- 
tra fonto che lo affermazioni di Bernardo e Pietro 
Taulongo, posteriori allo inizio della procedura, € 
da essi medesimi poi intieramento ritrattate; 

Considerando che nessun documento © nessuna 
testimonianza hanno convalidato lo addebito di cul 
sopra; 

La Commissione: Lo esclude. 

Sal quesito: 

« So all'infuori dei cani contemplati nei quesiti 
già risoluti, risulti che gli Istituti di emissione 
abbiano dato danaro al Governo in oscasione di e- 
lezioni generali 

La Commissione : 

per ciò che riguarda il periodo corso dal 1981 
în avauti, al quale ha limitato le sue indagini, 
considerato che nessuno degli interrogati seppe u 
volle dare indicazioni specificho, nò questo deriva» 
rono dallo sua ricerche, risponde: Non risulta. 


Sulle perquisizioni operate in casa Tarlongo. 


La Commissione 

Visti i verbali di porquisizione e di sequestro ; 

Udite, como testimoni, le parsono che disposero 
per le pesquisizioni, quelle che le eseg sirono 0 che 
vi assisterono j 

Letti i documenti sequestrati; 

Ha votato le seguonti deliberazioni : 

I. E' accertato che non tutte lo earto trovato 
ia casa Tanlongo vennero ineluse nel plico desti. 
nato al Magistrato. 

IT. Non consta cho dalla casa di Bornardo Tua- 
lon;0 siano stati asportati, da lici ufficiali, 
documenti non trasmessi al tà giudiziaria. 

Qulla proposta di Bernardo TAM vngo 
a senatore, 


La Commissione: 

Considerando che il suo inandato è limitato ad 
accertare la responsabilità in online agli Istituti 
di emissione; 

Considerando che la sua proposta all'ufficio di 
sonatore non può formare oggetto dol suo esame; 

Considerando però che nella persona di Bernar- 
do Tanlongo, concorreva ancha la qualità di go- 
vernatore della Banca Romana, ufi-io che il Tan- 
longo ricopriva altresì al tempo dei fatti rilevati 
dall'ispettoro Biagini, noti all'onorevole Giolitti, 
allora ministro del tosoro, 

disapprova : S 

che nella proposta del "l'aulongo all'ufficio di 
senstoro non si sia tonuto il dovuto conto dei 
gravi risultati della ispezione Biagini. 


= —______r—recr 
O RI ; D ae 

L'Amministrazione dell'on. Pellona 

Ieri è stata distribuita alla Camera una partico 
lareggiata relazione dell'on. Ministro della guerra 
sulla nostra situazione militare al giorno d'oggi 
in confronto a quella, che l'on. Pellonx aveva 
trovato assumendo il portafoglio nel fabbraio 1891. 

Per ragioni di spazio siamo costretti a divider- 
ne ia pubblicazione in due o tro numeri suo 
cessi 


Oggi ne diamo la parte cho riguarda la fort 
dell'esercito in pace ed in guerra. 


Forza di pace. 

Si è tanto parlato della forza minima presente 
sotto le armi, esagerandone la portata, e dicendo 
che le conipagnie erano ridotte a. scheletri di 30 
o 40 womini al più, che ritengo necessi di riu- 
nire alcani dati, ufficiali, alla portata di tutti, 
per far vedere che la forza. minima’ avuta sotto 
la presento amministrazione non differisce sostau- 
ziaimente da quella avuta altre volte, e non ha 
raggiuuto nemmeno il limite minimo che parec- 
chie volte essa forza raggiunse negli anni prece» 
denti, non rimontando più in là del 1885, cioò 
quando giù era in vigore l'attuale ordinamento 
dell'esercito. 

La differonza, da allora ad oggi, sta unicamene 
te in ciò: che, mentre altre volte il periodo di 
forza minima cominciava in principio di agosto 
e terminava, a seconda delle esigenze del momen- 
to, talvolta a novembre, talvolta in dicembre, tal 
altra in gennaio, o magari in febbraio, il sistema 
da me proposto porterebbe normalmente il periodo 
minimo dalla fine di settembre alla fine di feb- 
braio. ; 

In quazto alla cifra di questa forzr minima, 
essa, dal 1885 ad oggi, fu la seguente: 

Nel gennaio 1885 uomini 159,718 
Nel novembre 169,554 
» 162,201 
167,007 

170,090 

177,399 

65 


n provato. 


Nei febbraio 
Nel novembre ri 

(Sono ancora sotto le armi circa 4000 uomini 
della classe anziana in Sicilia). 

Da questa enumerazione si vede che davvero, 
tenuto conto della diversità del sistema, non c'è 
differenza sensibile fra la forza minima attuale e 
quella di prima; tanto più, se sì osserva che por 
gli anui 1836-87-88 o 89, nella forsa minima ert 
compresa anche la forsa cho era distaccata in A‘ 
frica, eccettuato il Corpo specialo; epperò, quella 
rimanente ia Italia dove considerarsi come se fo 
so di altratinuto smitigliasa, cioò inferiore a quel: 
la detta sopra, 

La sola differenza un po’ notevola 
noì novembre 1890, in cui lu forza taiuina sul 
a 191,265 uomini, So bene cha sarebbe destlere 
ne di mantanere la fora minima più alte por 
sibilo, À 
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‘istruzione dell'esercito non potrebbe ceria- 
mente che avvantaggiarsene, ma d'altra parte non, 
posso non rilevare che nell'anno 1890-91, in cui 
appunto la forza minima si manteono così alta, 
il preventivo del bilancio della guerra, che era 
all'incirca di 245 milioni per le solo spese ordina- 
rie effettive, fu oltrepassato, nel consuntivo, di 
circa undici milioni. 

Se poi si considera la forza massima, la quale 
dura normalmente dal principio di marzo sino alla 
fine di settembre circa, e che è il prodotto del 
sistema di eclutamento adottato in questi ultimi 
Anni, essa non ha mai raggiunto in passato la 
cospicua cifra che ha raggiunto quest'anno, cioò 
263,000 uomini alla metà di marzo: non calcolan- 
do 2000 e più individui della leva ultima venuta 
sotto le armi, che erano stati sottoposti a rasse- 
gus speciale prima della chiamata, detrazione 
questa che si foco mai per il pnesato, © per la 


Sspettano che la loro completa applicazione pra- 
tica, si potrà riparare a ciò cho può avere di un 
po' anormale, per qualche specialità d' arma, la 
chiamata della leva alquanto posticipata da quello 
che era în passato ; pur ricordando che se ora la 
leva si chiama alla fine di febbraio od al princi- 
pio di marzo, non poche volte essa fu chiamata 
in adiietro in gennaio e febbraio, coll’aggravante 
del congedamento in principio di agosto. 
Forza di guerra. 

Su questo argomento, che fu oggetto di tanto 
discussioni e di tuute preoccupazioni dopo che fu 
stabilito il vigente ordinamento, poche parole e 
poche cifre basteranno, parole e cifre sono elo- 
queutissime. 

Considererò, per maggior chiarezza © semplici- 
tà, la sola prima cate; che è quella con cui 
si devono costituire le unità di guerra dell’eserci 
to permanente e della milizia mobile; cioè quella 
che costituisce essenzialmente la nostra forza istru i 
ta regolarmente in più periodi e subito inqua- 
drabile. 

Ai 1° luglio 1890 avevamo disponibili per 
mobilitazione, fra esercito permanente e milizi 
miOhili n ig i I 

mini di 1.a categoria ; 

1° luglio 1891 ne avevamo. 
al 1° luglio 1592 arrivavamo a. 

al 1° luglio 1998 raggiuagevamo la 
cifea di e; 
Tutte queste cifre sono nel dominio del pub- 
o straordinario aumento della forza di guerra, 
molto tempo desiderato e tanto raccomandato 
‘overno, verificatosi in questi ultimi tre anni, 
s due cause principali : 
1° La legge da me proposta, e dal Parlamen- 
pprovata, circa l'estensione temporanea di 
» di servizio a talune determinate cla 
2 L'aumento da me proposto, e dal Parl 
mento approvato, del contiagente annuo 1* cate- 
goria, ossia l'applicazione della categoria unica. 

Il risultato, come si vede, è considerevole, ed è 

in continuo miglioramento. 
Mobilitazione e preparazione 
per ta mobilitazione. 
mento è delicato, e non si può trattarne 
con tutta l'ampiezza che sarebbe desiderabile. Si 
può però dirne abbastanza per l'intelligenza di 
coloro cui questo documento è destinato. 

Col sistema di mobilitazione da me adottato, che 
è uno dei sistemi così desti misti, e data la con- 
figurazione geografica del nostro paese, si ottiene 
la mobilitazione più pronta che è al giorno d'og- 
gi materiaimente possibile, pronta quanto lo s 
Febbe se avessi adattato ll sistema completa- 

E quella rapidità, quella pron- 

nno ancora, se verrà approvato 

isegno di legge cho eta innanzi a voi circa le 
cazioni all'ordinamento dell'esercito, 

Non esito a dire che quel sistema di —. 

iù quando esso avrà avuto 
no veni 
dell'esercito, € 
hia preoccupi 
rr mobilitare l'e: 


Jero stati nece 

.. Credo di pot 

parere con di tusti i più com: 
etouti, che ora siamo pe: sicuri delle 
‘perazioni per la formazione di guerra, 
al sistema precedente, pi ai più com 
Ficato, non pochi dubitarano se sarebbe stato 
sossibile eseguire la mobilitazione, oi a o e 
seguirla ordinatamente 6 nel tempo p,come 
ebbi già occasione di dirvi il 12 scorso g 

Questo in quanto riguarda Ja mobilitazionte,in- 
tesa nel suo significato più largo, la_ formazione 
cioè sul piede di guerra di tutte le forze nostre 
inquadrabili, 

În quanto alla preparazione delle singole armi, 
dei singoli corpi, e dei vari servizi accessori, non 
solo non si può dire che vi sia stato, malgrado le 
ristrettezze del bilancio, un solo momento di so- 
sta; ima tutti coloro che, per la loro posizione, 
sono in grado di conoscere la situazione, possono 
affermare che mai quel lavoro di preparazione fu 
attivo, 6 oserei quasi dire più efficace che in 
questi ultimi anni. Sarà stato forse ugualmente 
intenso precedentemente ; di più, no certamente; 
e lo dimostra la quantità veramente enorme di 
disposizioni emanate riservatamente, e la corri- 
spondenza fra il Ministero, il Capo di stato mag- 
giore dell'esercito e tuste le autorità militari. 

Ripeto che l'argomento è troppo delicato per po- 
terlo svolgere con ampiezza; ma all'infuori della 
preparazione delle tre armi principali, cioè della 
fanteria, della cavalleria, dell'artiglieria da cam- 
pagna, preparazione che proseguì normalmente 
almeno tanto come prima, moltissimo, certamente 
più che in passato, si è fatto per lu preparazione 
degli alpini, dell'artiglieria da fortezza, da costa, 
da montagna © dello truppe del genio. 

Ben inteso che qui intendo pariare di prepari 
zione organica del personale, e non dei mezzi 
materiali, di cui dirò in seguito. 


I fatti d'Aigues-Mortes 


Il Libro verde relativo ai fatti di Aigues-Mor- 
tes, distribuito ieri aila Camera, consta di tre 
parti: l’una ai riferisce propriamente al negoziato 
diplomatico, la seconda contiene la relazione del 
regio console generale; la terza infine riproduce 
i carteggi per l'accertamento dei morti e la ri- 
terca degli scomparsi. 

a 

La prima parte del Libro verde comprende qua- 
rantacinque documenti, quasi tutti telegrammi.IL 
primo documento ha la data del 18, l'ultimo quel- 
la del 26 agosto. 

Nel giorno 18 agosto giunge, a breve inter- 
vallo dal regio console in Marsiglia e dal regio 
ambasciatore a Parigi la prima notizia dei fatti. 
Senza indugio il ministro Brin invita il. console 
Durando a raccagliero e telegrafaro ogni più mi- 
nuto e preciso particolare. Poi, nel giorno stesso, 
18, gli ordina di recarsi in persona ad Aigues- 
Mortes, Nella sera del giorno medesimo giungo- 
ho dal console i .primi particolari raccolti dalla 
bocca dei profughi 

Arcora nel pomeriggio del 18, l'ambasciatore 
Ressman, essendo assento il ministro degli affari 
esteri, signor Develle, gli fa pervenire, per mez- 
20 del fanzionario che Jo surroga, le rimostranze 
del regio governo, ed il funzionario stesso gli e- 
tprime profondo rincrescimento per l'accaduto. 

Da! canto suo, il presidente del Consiglio scrive 
ali smbasciatore di aver tosto chiesto al prefetto 
del Gard uu rapporto per discernere lo responsa- 
bitità. Fd infine, sempre nello stesso giorno 18, 
il ministro francese degli affari esteri fa esprime- 


ugno, 


duto, e gli fa confermare essersi tosto aperte due 
inchieste, l'una giudiziaria e l’altra amministrativa. 

Ricevuto questo telegramma, il ministro Brin, 
nella sera stessa del 18 risponde all'ambasciatore: 
mette in sodo che, secondo le notizie ufficial 
esclusa ogni provocazione da parte degli operai 
italiani; confida che sîa fatta vera giustizia; do- 

n Infine, stigmatizzandolo il menifesto del 
sindaco di Aigues-Mortes, pur allora segnalato dal 
telegrafo, 

Avendo alcune corrispondenze di giornale at- 
tribuito agli italiani la colpa della provocazione, 
ciò che il regio console dichiara smentito dagli 
interrogatorii, il ministro Brin, dopo avere, an- 
cora nella sera del 18, invitato il console a peren- 
toriamente chiarire questo punto, gli rinnova, nel 
giorno successivo, 19 agosto, l'ordine di recarsi per- 
sonalmente a Aigues Mortes. 

Continuando l' assenza del ministro Derelle, il 
regio ambasciatore segnala al direttore politico 
1’ inqualificabile manifesto del sindaco ed il mini- 
stro Brin replica nella sera stessa del 19, chie- 
dendo, rispetto al sindaco, un prouto provvedi 
mento. « Îl manifesto (così è concepito il tele- 
gramma) è atto ufficiale, pubblico, accertato, ri- 
spetto al quale non occorre indagine alcuna, nè 
può esistere divario di giudizio. L' opinione pub- 
Dlica, in Italia, è giustamente eccitata ; assai più 
crescerà l' eccitazione se tarda la dovuta ri 
gione. » E nel giorno successivo, 20 agosto, av- 
venute le prime dimostrazioni popolari in Roma 
ed in altre città, il ministro Brin nuovamente in- 
sîsto : « E' evidente che, senza un atto pubblico 
che implichi tosto una solenne sconfessione del 
manifesto, la situazione si farà gravissima tra i 
due paesi, Non posso (aggiunge ‘l ministro) ac- 
conciarmi al pensiero che costi (a Parigi) non si 
senta l'urgenza soinma di un provvedimento. » 

Nuove insistenze nel pomeriggio dello stesso 
giorno 20. Il direttgre politico del ministero fran 
cese dogli affari esteri deplora che l' assenza doi 
ministri per lo elezioni renda impossibile una ra 
pida risoluzione. 

L'incaricato d'affari di Francia in Roma nven- 
do messo innanzi l'idea che potesse bastare. ri- 
spetto al manifesto del sindaco, una dichiarazione 
interpretativa, il ministro Brin fa recisamente di- 
chiararo, ancora nella sera del 20, che ciò sarebbe 
assolutamente insufficiente. 

Dalle dimostrazioni di Roma e d' altre città ita- 
liane, segnatamente dal fatto di piazza Farnese, 
il ministro Brin trae argomento ad insistere an 
cor più vivamente; continuando l'assenza del mi 
nistro Develle, rechisi l' ambasciatore dal presi 
dente del consiglio e gli faccia comprendere la 
gravissima responsabilità che, con l' indugio, il 
governo francese si assume. 

Si giunge così al pomeriggio del 21, giornoim- 
mediatamente successivo n quello delle elezioni 

i. Il presidente del consiglio, Du- 

mbasciatore d'Italia; gli esprime il 

‘ammarico che, essendo solo ministro presen- 

te nel gravissimo momento dello elezioni, che 

tutto lo ‘assorbivano, non gli fosso stato possibile 

di tosto provvedere ; gli annuncia che nel matti. 

no stesso aveva già soseso il sindaco di Aigues- 

Mortes, riservandosi, dopo averlo udito, di fare, a 

suo riguardo un atto completorio; e manifesta in- 

fine la speranza che il regio governo apprezzi il 
suo buon volere 

Il regio consolo generale avova, intanto, tel 
grafato, nello stesso giorno 21, da Aigues-Mortes, 

le proseguiva severamente il processo, già es- 
sendosi fatti molti arresti, e che le autorità tuti 
avevano preciso ordine di usare il massimo 

ore, 

E ricevendo codesto comunicazioni da Parigi e da 
Marsiglia, il ministro Brin ritiene che il ramma- 
rico ripetutamente espresso dal governo francese, 
il processo rapidamente e severamente iniziato, il 
non dubbio indennizzo, la sospensione del sind: 
co a cui dovrà in breve seguiro un atto comple- 
torio, costituiscano una onorevole riparazione, © 
su questa base considera come soddisfacentemente 
chiusa îa controversia diplon 

Giunge a Parigi, | 
Develle. Questi promette uil'ambasciatore Ressm 
di chiedere l' immediata destituzione del 
confermandogii, ad un tempo, che il pro 
segue rapidamente, e che sarà corrisposta alle vit- 
time un'equa indennità, Più tardi, nel giorno stes- 
so, 29, il signor Deveile fa sapere all'umbasciatore 
cho il sindaco la offerto le sue dimissioni, che 
queste non sono stato sccettste, che, all 

di avere eg ischio della 


‘interno (così è 


la lettera del ii 


on) Di ciato uit 
I ‘sindaco, E' indispensabile che 
ri quale fu realmente la 
è pretende, protetto gli 
to caso; eli si potrebbe u- 
tarsi della sua dimissione; 
» colpito di revoca. » 

Risponde il ministro Brin, sonza indugio, e ri- 
pete ind. nel giorno si che la revoca 
del sindaco sarebbe senza dubbio il provvedimento 
meglio inteso ed apprezi opinio- 
ne, ma che, in ogni modo, qualora si x 
invece, in seguito a risultati favorev 
chiesta sulla sua condotts, le dimissioni 
daco, il provvedimento avrebbe dovuto esse: 
spressamente motivato con la aseodata circostanza 
dello avere egli, con pericolo della sua vita, sal- 
vato operai italiani. 

La questione è sottoposta, nel giorno susse- 
24, al Consiglio dei ministri, presieduto, 
inebleau, dal presidente della repubblica. I 
ultati dell'inchiesta sono già riusciti fa- 

i al sindaco; tuttavia si soprassiede da ogni 
ulteriore provvedimento finchè l'inchiesta abbia 
condotto a più definitive conclusioni. 

Il ministro Develle che, tornato da Fontaine 
bienu, tosto, e due volto, era stato, personalmentr, 
all'ambasciata per dare notizia, al comm. Ressman, 
della prosa deliberazione, gli vuole meglio spie- 
gare. nel di successivo, 25, la portata della deli 
berazione medesima. « Fui io (sono le testuali 
parole del mintstro), personalmente, che feci pre- 
valere, in seno al consiglio, il concetto che ls di- 
missioni del sindaco non potevano essere accettate 
senz'altro, poiché, in tal caso, non lo si potrebbe 
più destituire, meutre invece la sospensione del 
sindaco non csclude affatt» l’eventuzle sua desti- 
tuzione qualora i defiuitivi risultati dell'inchiesta 
non confermassero interameate le sue affermazio- 
ni. Se, però, il governo italiano desidera, invece, 
cho ls dimissione sia subito accettata, ciò sarà 
fatto ad un suo cenno. » L'ambasciatore avverte 
che l'inchiesta dovrebbe durare ancora almeno 
sette od otto giorni. 

Risponde il ministro Brin nel giorno successivo. 
Poichè gli è lasciata la scelta tra le due soluzio- 
ni, ogli preferisce la più rapida, Egli considera 
che sarebbe cosa pericolosa, in tanta concitazione 
degli animi, che lo stato di sospensione e d'i 
certezza duri ancora altri otto giorni, e forse più 
mentre, d'altra parte, le reiterate dichiarazioni 
del governo francese già costituiscono quella ca- 
tegorica sconfessione alla quale, più che alla m 
terialità del provvedimento, mirava l’azione del 
governo. 

Nella sera stessa del 26 un telegramma del re- 
gio ambasciatore annuneia che, secondo il desi- 
derio del governo italiano, la accettazione delle 
dimissioni del sindaco è un fatto compiuto. 

to 

La seconda parte del Libro Verde è una minu- 
ta e precisa relazione, in data 6 settembre 1893, 
del regio console generale in Marsiglia sui casi 
di Aigues-Mortes. La relazione è divisa in tre 
capitoli: il primo narra le prime notizie giunte a 
Marsiglia, l'arrivo dei profughi, la gita del con- 
sole a Aigues-Mortes ed i particolari îvi raccolti 
il secondo porge notizie generali sulle salino 
Aigues-Mortes e sul modo in cui è ivi organizza. 
to il lavoro; il terzo è più propriamente la nar- 
razione del fatto, così come il console potè rico- 
struirla, sia mercè le informazioni personalmente 
Attinte a Aigues-Mortes, sia mercò le indagini di- 
rettamente fatte, sia, infine, mercò le deposizioni 
assunte dagli operai che arano stati presenti al- 
l’eccidio. A 

Il rapporto del console esclude în modo assolu- 
to, e con porentoria dimostrazione, che la provo- 
cazione sia venuta dagli operai italiani, © chiari- 
sce la gravità somma dei fatti. Ne apparisco al. 
tresì, con la più precisa evidenza, che 11 sindaco 


rv all'aaubosciaiore il suo rammarico per l'aeca- | di Aigues-Mortes erasi veramente comportato, ne 


triste frangente, con proniezza, energia © corag- 
io. Nò fu liovo, come narra il console, il perico- 
quando, in tre viaggi Successivi, dalla panet- 
teria, dove stavano rinchiusi, trentacinque italiani 
furono trasportati alla stazione, stando il sindaco 
a cassetta col cocchiere, mentre una folla furibon- 
da attorninva e seguiva il veltolo, con grida di 
morte, @ lanciando sassi sui fuggenti. 
%, 


+ 

La terza parte del Libro verde si riferisce al- 
l'accertamento dei morti ed alla ricerca degli o- 
perai scomparsi dopo l’eccidio. Sono ventisei do- 
cumenti, dal 21 agosto al 20 novembre. 

Il primo elenco mandato telegraficameute dal 
console, per invito del ministro Brin, nel giorno 
22 agosto, dà lo cifro seguenti : diciotto feriti ri- 
coverati nell'ospedale di Aigues-Mortes; sei feriti 
nimasti nell'ospedalo di Mai oltre nove 0 
dieci già partiti; sette morti. Dei. feriti due in 
grave stato. 

Però la voco pubblica denuncia un numero di 
morti assai maggiore. 

Interrogato dal ministro Brin il console rispon- 
de ciò essergli pure risultato dai primi interroga» 
torii; senonché, con telegramma del 27. riferisce 
essersi esplorati, dal regio agent» consolare, dal 
capitano dei gendarmi con parecchi uomini, i bo- 
schi e le vigne senza trovare traccia di italiani 
nascosti 0 morti. 

Continuano tuttavia le indagini, e ciò anche 
quando, formalmente interpellato dal regio amba- 
sciatore, il ministro degli affari estesi, Develle, 
ebbe dichiarato, più tardi, essere insussistente che 
la cifra dei morti oltropassasse quella denunciata, 

Dal carteggio scambiato, a questo riguardo, tra 
il ministero ed il consolato, si traggono le se- 
guenti conclusioni, riassunte nel rapporto del re- 
gio console generale, in data 20 novembre, col 
quale si chiude la raccolta, I morti nell’eccidio, 
formalmente accertati, sono sette, per cinque dei 
quali è stata anche accertata l'identità personale, 
Ai sette, morti nell'eccidio, è da aggiungere un 
ottavo, morto, în conseguenza delle ferite, un me- 
se dopo. 

Sono, inoltre, tuttora ricercati quattordici ope- 
rei, che di sè non diedero più notizia dopo le in- 
fauste giornate del 16 e del 17 agosto. 

Per sette di costoro si ha la certezza che in quei 
giorai erano a Aigues-Mortes; per gli altri sctte, 
invece, non è accertato cha fossero in quei giorni 
presenti a Aigues. 


LAVORI PUBBLICI E FERROVIE 


LL Pi 
ti adunanze, ha dato paroro sui 


lavori eseguiti dal’ impresa Tan- 
ghotti per la sistemazione del torronte Riccò e del 
fabbricato compressori a Ponterosso lungo la fer- 

rovia Succursale dei Giovi. 
Ià, Industrialo Italiana per la trovata metallica 
ente Zaora lungo la forravia 


Id. Petlini per riparazione ni ponti in legno nel 
Mesimo © sul Metramo, lungo la strada nazionalo 
n. 62 (Reggio Calabria). 


I 


NOTE AGRARIE 


Grossoto a Risti — Mori Domenico, da Volterra 
a Grosseto. 

— De Noja Lodovico, controllore dem. all’ uffi- 
cio di Perugia (Reg. Bollo), è traslooate a Firen- 
se (Bollo straord.) — Rispoli Alessandro, id., ri- 
chimuto in servizio © traslocato a Perugia (Regi- 
stro Bollo). . 


peer sedi in 


Dane PrivviNcie DEL REGNO 
Wronnea per selegrafo_— Nosiro sor servizio) 


Torino, 24, 12,10. — Il nostro sindaco, se- 
natore Voli, ha perduto un suo buono, affettuoso 
zio l’avr. Pietro Serazzi di Novara il quale 


| lasciata una larga oredità di affetti accompazuata 


— non guasta mai — da una diecina di milioni 
di patrimonio immobil 
Una nota: qualche anno fa moriva un altro dei 
Serazzi istituendo oredo di parecchi milioni, lo 
stesso nostro sindaco, comm. Voli. 
Lecce, 24, 15,30. — L'avv, Carmelo 
ni, figlio Bi senatore, consigliere prov 
Manduria, andando du Mwduria ad Avet 
de dal biroccino restando morto sul colpo. 
Aveva trent'anni. 


Reggio Calabria, 14,20. — Fra non 
molto, avendo già il Consiglio di Stato autorizza 
to il ministero dei LL. PP., si procederà all’ ap- 
palto per licitazione privata dei lavori di assesta- 
‘mento del porto della nostra città 
|— Certo Larosa Sebistiano, di anni 70, da Mes- 
sina, per gelosia di meatiore, vibrava al bracciante 
Ambrogio Paolo, di anni 56, in via Correttore, tre 
colpi di coltello ‘al cuore, rendendolo all' istante 
cadavore, 

Il Larosa fu arrestato. 

— Al nostro Comunale è venuta la compagnia 
di musica diretta dal signor Chindomi, la quale si 
propone di dare una serio di rappresontazioni con 
la Lucia, i Puritani ed altro rinomato opere. 

— P' attualmente in istudio il progetto dell'ing. 
Farisano, per la costruzione di una nuova e grai 


de casormi 


Napoli, 24. — E' arrivata la navo da guerra 
svedese Freya ed ha scambiato le salve d'uso colle 


batterio dol porto. 


Napoli, 24, ore 16,21. — Tempo pessimo. La 
grandine ha danneggiato parecchi edifici, 
Il fulmine ha incondiato alcuni fienili nello vi- 


cino campagne. 


Milano, 24, ore 2230. — Allo ore 21, sotto 
galleria Vittorio Emanuele, un nucleo di socia» 
listi mosse cantando l'inno dei lavoratori, attivan- 
do dei curi 
In piazza del Duomo, in seguito ad un lieve di- 
verbio, un ispettoro di pubblica sicurezza ordinò 
l'arresto di un giorinetto, che fu subito rilasciato 
La dimostrazione, ingrossatasi fino a trecento 
persone, si recò a fischiare sotto lo finestre del 
doputato Rossi gridando : « Abbasso i radicalitari! > 
La dimostrazione venne arringata prosso la re. 
dazione del giornale La lotta di classe; poi si 
sciolse, mentre, in piazza del Duomo, un altro 
gruppetto di radicali veniva sciolto coi soliti squilli. 
Venne arrestato un reporter del Secolo. 


Piene e inondazioni. 


Lo stato delle campagne — La sta 
gione procede piovosa anche troppo, con danno 
dei lavori campestri che restano sospesi. Abbiumo 
quindi nulla da aggiuogere alle notizie ufficiali 
già pubblicate nel giornale. 

La raccolta delle olive è già cominciata in mol- 
te parti d’Italia, ed il prodotto come ho detto al- 
tra rolta è copioso e soddisfacente. 

I concorsi per le case coloniche — 
Rammento che col 30 norembre corr. si chiude 
il tempo utile per l'ammissione al concorso per 
costruzione di case coloniche, bandito dal Miuiste- 
ro di agricoltura per le provincie di Catanzaro, 
Cosenza, Grosseto, Potenza e Roma, 

Associazioni vinicute — Il Ministero di 
agricoltura fin dal 1890 apriva un coucorso a pre- 
mio a favore delle Associazioni vinario e Cantine 
sociali del regno, 

1 promi per questo conco:so consistevano iu 
un diploma d'onore con lire 4909, in tre meda- 
glie d’oro con lire 2000 viascuna, e în tre meda- 
lie d’arsento con lire 1000 ciascuna, più varie 

vlte per i cantinieri. 
ituzioni si sono presentate 
Cantina sociale di Oleggio iu 
ola e vinicola 


1 con 


à Roo tipa ha proce 
sti giorni alla nomina delta otti 


trice di detto concorso, che è rimasta coil 
ni cav. Gaetano di Verona, prof. 
i © prof. Enrico Comboni. 
che la Camera di commercio di Arezzo ha 
promesso un concorso per cantine sociali, che an- 
dranno a costituirsi dal 1° gennaio 1994. 


rno tedesco calcola che la tassa sui vini in 
ja darebbe annualmente un'entrata alle 
finanze dello Stato di circa 17 milioni di marchi. 
ulta da recenti informazioni che l’introito 
dei detti 17 milioni si ripart’rebbe come appres- 
50: 12 milioni e merzo dalla tassa sui vini natu- 
rali, 4 milioni e mezzo da quella sui vini spu- 
menti. Ben poco conto si farebbe della tassa che 
ver:ebbe a colpire i vini artifici 

Cronaca della fillosse: 

di Brenoreggio, provincia di Milano, sono stato 
estese lc dispos zioni legislative per impedire la 
diffusione della fillossera. 

Per la importazione del bestiame 
dat Trentino — lu seguito alle attive pra 
tiche e del voto espresso dalle autorità 0 rappre 
senianzo della provfucia di Brescia, il Ministero 
ha revocato telograficamente il divieto d'introdu- 
zione del bestiame dal Trentino per i passi doga- 
nali di quella provincia. 

Statistiche agrarie — Nel Bollettino di 
notizie agrarie, testè venuto in luce, il Ministero 
di agricoltura ha raccolto le statistiche della pro- 
duzione commerciale di alcuni principali proiotti 
agrari nel mondo, escluso il vino, sulla produ- 
zione è commercio del quale fu pubblicato nel 
1692 un importate lavoro dalla Direzione ge 
norale. 

I prodotti dei quali si occupa il presente lavo- 
ro, sono: frumento, granturco , segala, orzo, 
avena, patate, tabacco, burro, formaggio, lana, 
cotone, farine. 

Si ha un ragguaglio dei paesi importatori ed 
esportatori, col prospetto dello quantità disponibili 
di questi principali prodotti agrari, per quanto 
lo permette la difficoltà della mancanza di dati 
sulla produzione in molti paesi. 

Distribuzione di cili americane — 
Ho già annunciato che dal vivaio delle viti ame- 
ricane istituite a Velletri si farà la distri 
delle talee risultanti dalla potatura delle viti ume- 
ricano coltivate în quel viraio, aggiungo ora che 
anche la R. Cautina sperimentale di Barletta è 
autorizzata alla stessa distribuzione che si farà 
nei limiti del possibile, ai vitieultori che ne faran- 
no richiesta alle rispettive direzioni. 

Ricordo che, allo scopo, di fornire varietà di 
viti americane che meglio si adattino ai vari ter- 
reni, ciascun richiedente invierà alla direzione, 
insieme alla domanda, in carta semplice, un pacco 
contenente il campione di terra nella quale inten- 
do coltivare le viti americane. 
eTTTTTTPTP_ 


Arti DEL GovERNO 


Ninistero delle finanze. — I soguonti 
ricevitori del Registro sono traslocati: Cerretti 
Prospero, dall'aspettativa a Morbegno — Ferraro 
Giovanni, da Vieste a Celensa sul Trigno — Bal- 
di Alessandro, da Castelfranco în Miscano a Vi 
Sto — Gargotta Salvatoro, dall'aspettativa a Squil 
laco — Masesrino Giovanni, da Celenza sul Tri- 
gno ad Alvito — Grossi Puolo dall'aspettativa n 
Fenestrello — Pierantoni Guglielmo, da Napoli 
(Ammende) a Napoli (Bollo straord.) - Scognami- 
glio Raffaele, da Napoli (Manimorte) a Napoli (Am- 
mende), 

"o ‘seguonti ispettori demaniali di circolo sono 
traslocati È 

“Risi Pietro, da Chieti a Pinerolo — Moisio For- 
tunato, da Rieti s.Chieti — Porugi Antonio, da 


Perugia, 21. — In Rieti i fiumi Turano © 
Velino sono in piena. 

Il Velino ha inoudato il rione basso della città. 

Oggi, allo ore 14, i pompieri addetti al servizio 
delle barche nei luoghi inondati, trovandosi in via 
S. Francesco, in seguito alla corrente che sì ri 
versava dal fiume, si gattarono in acqus, Uno di 
essi, Eleumeri Felico, fa salvato; un altro, Gen- 
tile Gennaro, di auni 24, annegd. 


Investimento di una barca. 


Portoferraio, 21. — Stamane, alla use 
dal port», vi fu un investimento fra la goletta na- 
zionale leppino ed una barca di pescatori. Questa 
astondò, pescatoro rimase gravemente forato. 

Dalla coragzata Duilio prontament» surono SI 
vinti suconrs: 

I ferito fi 
amoravo! 


trasportato sul Duilio ed ebbe cure 


Ni annitari e dal comandante. 


a __ 41 muussches Theater di 
pratica ZARE ia vele fa 

Su byron Caino cho è stata assai applau- 
ES png nuova commedia in un atto di Haus 
Hopfsn Intitolsta: IL Re di Y'iule, che ha ri- 
portato lo stesso successo, 

Arte, — I membri del Comitato per il monu- 
mento a Gounol si sono riuniti in casa del mae- 
ateo Ambrogio Thomas, cd hanno approvato l'idea 
d'iniziaro una-spocie di sottoscrizione nazionale. 

Si tratterebbo di origero il monumento nel pur- 
co Moncenu. 

L'opera non sarà messa a concorso © sarà nffi- 
data allo scalpello di uno doi migliori scultori fran- 
cesi, Esss sarà sopratutto allegorica. Attorao al 
busto del maostro ssranno aggrappato differenti 
figuro simboleggianti le sua opere più amate. 

Varie. — Îì Journal des Débats ricorda che 
l’isorizione scoperta tostò a Delfo e rapprosentan- 
to un inno ad Apollo, accompagnato da note mu- 
sicali non è, contrariamente a quanto era stato 
dotto, l’unica di questo genere che esist 

Ve ne sono altre due di cni una; incisa egual 
mente în pietra, è stata trovata nell'Asia Minore, 
e l'altra, su papiro, riproduce un frammento di 
uno dei cori dell'Oreste di Euripide. 

Ma l'iscrizione testò scoperta a Delfo è la più 
importante di tutte, nol seno che è la più anti- 
cao la più completa e che contribuirà multo a 
docifrare il sistema di notazione musicale in uso 
nella antichità greca. 
=_= 


NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 


Fanciulli precoci. 

Il Daily Netcs racconta che giorni sono a Gand, 
vi è stato ua duello ulla pistola fra due fanciulli 
di otto auni, alla presenza di altri duo ragazzi che 
facevano da secondi. 

Uno dei due fanciulli è rimasto ucciso da una 
pistolettata. 
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Per il Pubblico 


RIO 
SABATO, 25 novembre — S. Caterina vergine. 


Leva il sole alle ore 7.5 Tramonta allo 4,30 
Lova la lune alle ore 7,5 Tramonta alie 10,21 


BOLLETTINO METEORICO 
si Novembre 1895 


Earopa pressione bassa Nord ; 745 Bodo ; elevata Ovest 
110 Bres 

Ttalla 24 ore : barometro poco aumentato Sicilia © Sar: 
degna, diminuito altrove ; venti freschi primo quadrauto al 
Ord, ‘freschi a forti del secondo Sud ; maro agitato; piog= 
gio quasi generali, qualche nevicata si monti. 

Stamane poco nuvoloso 0 sereno estremo Sud, coperto 
piovoso alirovo; venti deboll freschi primo quadrante Nord, 
freschi forti meridionali Sud. 

'iare grosso Palermo, Napoli, mosso agitato altrove. 
‘Barometro 182 Pesaro, 755 Milano, Lecce. 

Frobabilità: venti deboli settentrionali al Nord, del 
terzo quadranto Sud. 


STATO CIVILE 
Nati o morti denuneiati l giorno 12 uorem. 1698 
Nati 59 compresi 4 nati werii 
Morti 36 dei quali 1 sotto ! 1 anai 
morti 
Contardi Rosa fu Vinconso. Roma, 62, ved. 
Muggiani Giulia fu Gionechino, fd , 26, nubile 
Andreoxsi Anna di Giacomo, Falvatorra, 9, id, 
Langier Palmira fu Vincenzo, Roma, 47, 
Vanooni Carlo fu Luigi, Rimini, 73, eoniug. 
Ontani Ireno fa Giacomo, Campagnano. (0, vedova 
D'Utaldi Antonio fu Pietro, Bolsena, 22, celibe 
Colombo Earleo fu Paolo, M.te Porsio Catono, 59, td 
Giobbe' Augusto fu Domenico, Roma, 56, coniug. 
Do Angelis Marta fa Belardino, Gonzano, 67, ved» 
Rantelli Alfonso fu Franeesco, Leonessa, 43, celibe 
Petrueci Antonio fu Agostino, Poli, 48, coniug.. 
Mattci Clementina fu Salvatoro, Cascia, 20, nubile» 


| 


moNOovERSO 
qp chirurgia 


Apiegazione della Sciarada di ieri : 
PAR-LAMENTO. 


A ventiduo anti, quando più bella gli sorrideva 

la vita, quando appunto stava per essere restituita 

alla sus famiglia, ha cessato di vivore in Rimini 
DOMENICO BIANCHI, 


Quanti lo conobbero oggi piangono amaramonte 
questo giovano buono; loaie e nobile, cho onorava 
il suo nomo e l'esercito cui appartonora, e lo de- 
siderano. Egli è morto lasciano larga eredità di 
affatti, sì che « lunge gli amici o i parenti no ser 
berauno la memoria nel cuore. 


La famiglia Franceschetti senta il doveri 
di rendero infinito grazio al dottore. Venturi-Tu 
chi, il quale curò il povoro defunto con amore ve- 
ramente commovente, e con la consueta sun abi. 
lità, che soppe digià procacciargii tanto nome fra 
i suoi colleghi o concittadini, nox che al dottor 
Morelli, medico-condotto della tenuta di Torre in 
Pietra, il quale sebbene il municipio di Lim: ten- 
wa la condotta sprovvista dolle cose più necessarie 
per lo primo cure pure seppe con il suo talento 
ripiegare, a fine che l’infermo non no risentisse' 
troppo le consoguonze. 


[con cable rara] 
Avviso. 


Si fa noto al pubblico che a causa di fallimen- 
to 0 a seguito del decreto del signor giudico de- 
legato, domenica 26 corrente alle ore 9 ant. si 
procederà al Corso Vitt; Eman. 249 alla vendita 
della merce, stigli, mostra esterna con vetrine di 
accompagno ed altro fornenti un negozio di e. 
zoleria. 

La vendita si farà ul maggiore offerente a con- 
tanti sulla base d-1 prezzo di stima. 


Corso GAMBRINUS HALLE Corso 


Durante la sessione parlamentare 


Diner diplomatique I. 5.(Compreso Vino, Caffà, 
Cognac fino.) 

Dejeuner (6 portate) L. 2,50 — Diner (6 portate) 
L. 4, compreso vino © Birri 

Squisita cucina itnliana o specialità Vionnesi. 

Eccellenti vini toscani ed estori — Salone da 
pranzo riservato. 


85° GRATIS de 
in tutto il Regno 
[Un eleganisimo PORTABIGLIETTI 


in seta raso a colori, profumato 
oprure 


It clegentisimo SACHIET-CARMEN 


in seta rasoacolori. profumato, condipintoamar 
A TUTTI COLORO 


che acquistano un biglietto 
se du òuumeri a 
DELLA 


Lotteria Italian 


PRIVILEGIATA 
- Grande Estrazione 31 DICEMBRE uf, 010 


Ogni lotto da 10Q —Meri (vincita ga- 
lrantita) all'atto «ull'acquisto riceve in dono) 
lun eleno-:: astuccio in raso contenente un 
[uv servizio da frutta in argento fino pet 

sei persone. 
persi tirottamonto al Inn 
N. Silvestro (rimpetto alla Pogta con- 
di epettanii a 
jri Cor 
‘via Gonver- 
‘0, Via NaziUoale, $ - 8, Nord 


CRONACA DI Ruma 
«amgnestara di deri a ali 


4 È diamo venia ai cortesi 
lettori, se l'abbondanza di importanti argomenti, 
che richiamano veramento l'attenzione pubblica, 
ci obbliga a sospendere per oggi l'uppendice. 

Consiglio comunate — Nella seduta di 
ieri sera, il Consiglio nou esserdo in numero, fl 
Sindaco dichiarò che le proposte di prima sareb» 
bero passate în seconda convocazione e sciolse 
l'adunanz 

Gli asili d'infan: 
gli Asili d'infanzia ha pubbli 
gestione del 1892. 

"Da esso risulta che si verificò un'entrata di lire; 
108,981 25 ed un'uscita di line 106,811 14: quin» 
di un disavanzo di lire 2,811 14. I 

Per ciò che riguarda lo stato patrimoniale si] 
ha che alla fine dell'esercizio 1501 le attività net- 
te ammontavano a L. 289,251 48 detratta da 
questa cifra la somma occorsa a coprire il disa-, 
vanzo del 1892, rimasero lo attività nette a! la fine 
di questo esercizio in L, 286,440 09. 

l'bambini rimasti alla fine del 1891 erano 1786; 
durante l'anno 1892 ne furono ammessi 748, for- 
mando così un totale di 2484 iscrizioni. Egual- 
mente durante l’anno cessarono di appartenervi 
711, dei quali 687 per compiuta età, per cambi 
mento di residenza ed altro, © 24 per morte; ne 
rimanevano iscritti 1773 alla fine del 1892. 

La media delle presenze giornaliere fu di 1332. 

Finalmente il costo medio giornaliero di ciascun 
bambino fu di circa cent, 27. * 

Per il passato, fiduciosa nella continuità della 
dotazione municipale, l’amministrazione degli asi; 
li ebbe per principale intento di procurarsi la li- 
bera proprietà dei fondi ove istallare gli asili; ed 
a questo scopo indirizzò tutti i suoi sforzi, che fu: 
fono in gran parte coronati da felice risultato. 
Ma giò non bastò a creare alla istituzione una po- 
sizione indipendente, che potesse metterla al co 
perto da ogni eventualità } 

È questa eventualità è sorta inopinatamenta 
quando il Comuno fu esonerato dalle spese di be- 
neficenza. Sorretta ora in modo provrisorio da 
fondi governativi, non ea quanta parte dell’antico 
assegno comnuale le verrà conservata allorchè la 
questione delia beneficenza per la città di Roma 
3 ricevuto una soluzione definitiva. Si trova 
quindi di fronto alla più grado incertezza. per 
ciò che riguarda l'avvenire. IRE 

‘Questa incertezza, distolse il Consiglio d'Ammi- 
nistrazione dal rendere esecutorio il nuovo sche- 
Ma di statuto, che ha da gran tempo compilato; 
essendosi ritenuto da molti inopportuno riuno- 
tare. alcuni dei regolamenti © creare nuovi con- 
Regni, mentre manca la stabilità del presente © 
nella certezza dell'avveni 

‘Ma la provvisorietà del presente e nella certezza 
dell'avvenire, 

Ma ln provvisorietà del presente non può nè 
devo indurre la società a disperare del futuro, 
‘Tutti ricordano come la società siasi trovata in 
momenti anche più critici dell'attualo, e come in-. 
sperati eventi la fecero risorgere a nuova © più 
rigogliosa vita. ) 

&iza sperare un ritorno a quel sacro entusi 
sno, che in nn momento favorevole allo idee u- 
Eintitario fondò e sorresso questa istituzione, nu- | 
iriamo ferma fiducia che ad ess sorrideranno | 
giorni più felici ; e in questa fiducia ci conforta 
fa sautità dell’op:ra, e la causa della civiltà, che 
in essa si afferm 

Servità militari. — Un decreto ministe 
rialo determiua le sone di servitù militari attorno 
al forte Casal Bruscl 

La direzione territoriale del Genio di Rov s è| 
ataia incaricata dell'esocuzione del decreto. 


. — La Soeietà dee 
to il resoconto della 


ili 


sini 


st) 


1 vini italiani a Budapest. 
ristero di agr., ind. è comm., ba stabilito un de- 
fosito di vini italiani a Budapest. 

Vi satà addetto un enotecnico, che fornirà al 
governo ed ai singoli produttori, che glie ne fac- 
ciano richiesta, ogni notizia concernente il com- 
îmercio vinario ; indirizzerà convenientemente i 
nostri produttori ed offrirà guarantigie ai consu- 
matorî del Inogo contro le adulterazioni, che pos- 
tono commettersi a danno dei nostri LL 

Per maggiori schiarimenti, rivolgersi agli uf- 
fici di Segreteria della Camera di Commercio in 
piazza di Pietra. x 

11 capitano Bottego è stato ricevato dai 
ministri degli affari esteri e della guerra e ti 
tenuto da entrambi a lunga conversazione sulla 
ardita esplorazione da lui compiuta. 

I due ministri manifestarono la propria alta sod- 
disfazione pel viaggiatore benemerito della scien- 
sa, cui la Società Geografica ha conferits la gran 
imedaglia d’oro. 

Ci si axsicura che il valoroso eapitano Bottego 
sarà proposto per un'alta onorificenza governativa. 

Università. — A mezzogiorco di lunedì 27 
corrente, il prot. Sansonetti darà principio al corso 
di «Diplomazia e Storia dei Trattati. » Sarà tema 
principale delle lezioni il « Diritto penale inter- 
nazionale. » 

Conferenza. — Al Circolo Romano di San 
Sebastiano (San Carlo sl Corso 439) oggi, 25, alle 
ore 4 12 pom., il socio onorario prof. Ori 
rucchi tratterà il seguente tema: « L'antica lette- 
fatura egiziana. » 

Artisti che sì onorano — Apprendiamo 
ron piacere che il pittore Pietro Gabrini è stato 
premiato all'Esposizione di Chicago con medaglia 
è diploma per il suo quadro « Cristoforo Colombo » 
esposto a richiesta del Governo americauo nella 
riproduzione del convento dell'Arabita, 

Millo rallogramenti. 

Processo Fazzari-Chi: 
wenne ripresa la causa Faxzari-Chimirri. 

Dopo alcune deposizioni favorevoli all'on. Chi- 
‘mirri, vennero introdotti alcuni testi che, secondo 
l’avv. Campi, difensore dell’on. Chimirri, non e- 
rano pertinenti alla causs. 

Questa eccezione sollevò nn vivace battibecco 
*fra gli avvocati delle duo parti, durante il quale 
A'on. De Nicolò accennò alle insinuazioni dell'on. 
Faziari. 

Ii presidente richiamò a più corretto linguag- 
gio l'on. De Nicolò, mentre l'on. Fazzari diceva: 

— Eh! lo lasci dire, signor presidente. Jo non 
ci bado 

E De Nicolò, di rimando: 

— Io non ho bisogno della generosità di un A- 
ehille Fazzari! 

Allora Fazzari gridò: 

— Ella è un buffone! 


— Ieri, 


atto diede luogo ad una scena più rumorosa, poi- 
chè vi fu un assiduo scambio di pugni. Accorse- 
ro avvocati, amici © carabinieri, i quali, a stento, 
riuscirono a dividere i contendenti. 

Il banchetto degli umbro-sabini 
— La Commissione per il banchetto o festa so- 
ciale, avverto tutti i soci che per aderire al desi- 
derio espresso dalla Presidenza, deliberava rinvia- 
re definitivamente il banchetto 6 festa sovialo el 
10 dicembre p. v. 

Si prevengeno pertanto tntti quoi soci, i quali 
non si fossero ancora iscritti, che la Commissione 
riceverà le loro adesioni sino a_ tutto il 6 dicem- 
bre e la tessera per il banchetto dovrà assera ri- 
tirata alla sede sociale, via Due Macelli n. 79, dal 
giorno 7 dicembre fino alle ore 12 del 10 detto. 
10 ]pgica al Pincio. — Dallo ore 15 alle 


concerto comunalo eseguirà il seguento 
programil? 


1. Marcia mi 
2. Auber — i sa 
E DIR fa di ponida, caveriani: 
Gemma — e Omagsio dl ante» sites 
eano. — feri mattina il Lay. cico 
vette in separate udienze monsignor Domenit. 
Marinangeli, arcivascovo di Trani e Barletta, e 
‘monsignor Arcivescovo di Chambery. 

— leri è arrivato in Roma il cardinale Bausa, 
arcivescovo di Firenze. 

Sarà ricevuto in udienza d*1 T'Apa. 

— Teri l'altro il cardi-alo Luigi Macchi prese 
possesso del protetin-*0 delle suore della Piccola, 
Bompagnia di vscià in via Sforza. È 

su resentarono un indirizzo e il cardi- 

‘a1RGchi rispose con un discorso, 

Jeri mattina, in S. Ignazio ha avuto luogo, 
alla presenza del cardinal Mazzella, la premiazione 
1 e il conferimento dei gradi accademici agli alunni 
deil'Universiià Gregoriana. 

Sono stasi proclamati nella facoltà teologica 63 
Baccellieri, 48 licenziati e 48 dottori. Nella facol- 
tà di diritto canonico 40 Baccellieri, 13 licen: 

e 16 dottori, e nella facoltà filosofica 62 Baccellieri, 
49 licenziati e 93 dottori. 


Delfini, n. 7, mentre saliva | 

del dott. Gonnari, in via degli Astalli, 9, c: 

di vivere, colpito da apoplessia. Il cadavere fu tra- 
sportato all'isola di S. Bartolomeo. 

Grassatori arrestati — Giorni sono, in 
territorio di Bomarzo, su quel di Viterbo, tre sco- 

ti armati di fucili aggredirono certi Scarpo- 
iliseo e Fiacchetti Filippo, depredandoli di cir- 
ca 150 lire. 

Avvertiti i carabinieri, due dei grassatori voni- 
‘vano arrestati 6 conosciuti dai depredati. 

Centicino arretrato. — In via Germa- 
nico, venne arrestato certo Testasecca Alessandro, 
d'anni 82, da Capranica, perchò colpito di ma 
dato di cattura, dovendo scontare tre meri di re- 
clusione per furto. 

Im carcere. — Iori mattina, costituivasi al 
procuratore del Re Arduino Bardi, di Arezzo, di 
anni 26, colpito de mandato di csitara, perchò im- 
putato di ferimento grave. 

Miserie umane, — Nello oro pomeridiane 
di ieri, entrava ix un'osteria, in via Banchi Vec- 
+chi, corta Simonetti Cesira, accompagnata da duo 
bainbini, la quale, dopo di aver mangiato o bevuto 
per una trentina di soldi, dichiarava di non aver 
denaro. Venne fatta arrestare, Poveretta ! 

Ineendio. — Si manifestò, ieri, il fuoco nel 
doposito di carbonolla del forno di Quirino Papi, 
în via dol Boschetto, 11. Accorsi i pompieri, l'in: 
cendio venne spento, Trattasi di un danno di circa 
L. 100. 

Gl'incerti del mestiere. — Nall'Ospizio 
di Termini, îl meccanico Magliocchetti Radames, 
mentre lavorava al un trapano, si feri gravemente 
ad una mano, Guarirà in 30 giorni. 

Litigio. — Iersera, in via Giovanni Lanza, 
sorse un litigio fra la domestica Rosa Valentini e 
la sua padrona di casa, Caporali Gesualda, perchè 
quest'ultima subaffittara nd uno scopinu che, tor- 
nando la sera a casa ubbriaco, faceva del chiasso. 
La Caporali si risenti delle osserrazioni della do- 
mestica e finì per soagliarle contro un bicchiere, 
ferendola alla testa. 

Caduta — L'oste Amedeo Passarelli, di anni 
17, a Campo dei Fiori, cadde, mentra avova fra lo 
mani un boccione pieno di vino, producendosi del- 
le ferite alle mani. Guarirà in 15 giorni con ri- 
serva, 

Disgrazia. — Fuori Porta Salaria, corto 
Marconi Antonio fu investito da un omnibus, con- 
dotto da tal Mattioli Antonio, Riportò due ferite 
al braecio destro guaribili in 15 giorni. 

dentista Betti si è trasferito al Corso 
Vittorio Emanuole 119 p. p. (già piazza S. Andrea 
della Valle). 

Vero vino di Velletri, vecchio, L. 7 il quar- 
tarolo a scelta dalle botti. Rivolgersi anche per 
posta alla Cantina Drazo, via Merulana, 61. 

D'affittarsi villino in pisssa doll'Indipen- 
3enza, angolo via Varese, di 12 stanze, cucina bu- 
zatoio e piecolo giardino. A 

Per lo trattative în piazza dell’ Indipendenza 6. 
©Librai e medici. — Vendita, stamane 

Monte Giordano 5 p. p. dî libreria, istrumenti 
‘chirurgio@ e: collezioni scientifiche del prof. Rudel, 
Il perito: Palomba. 


OLD ENGLAND 


Riceve.sempro dello novità inglesi. Vi raceo. 
\pandiamo una visite nei suoi-riparti- di sartoria. 


Piccola Cronaca di Roma 


L'uso del ferro nello malattie Sposteniche 
(Brawn ossia di debolesza) è antichissimo e fu sem- 
pre consigliato da tutti i Ospiscuola per quanto 
disparati e contrari nello lore idee. Però oggi in 
enì In medicina seguenda il naturalismo ha abban- 
donato lo ideo preconcetta, e che como disse l'il- 
lustre Prof. Guido Baccelli (nell'inaugurazione del- 
l'ulimo congresso medico tenuto qui in Roma) 
« Lo studio della causo morbose ha trasceso la 
< provincia dell'Anatomia Pat ct ti 
« sì traggono nuove el inesauribili ragioni di stu- 
« dio. » Oggi si sa che non è il solo forro che 
manca nel sangue dei sarofolosi, dei rachitici, del- 
lo oloretiche, © di tutti i malati per debolezza, mà 

ancora or più or mono il fosforo ed i 
suoi sali colle basi alcalino, calce, ecc., ecc. Ora 
l'acqua ferruginosa ricostituente del dott. ahimico 
Mazzolini di Roma è ricca appunto di ferro, di 
fosfati, e delle dette basi alcaline; è eminentemen- 
ta ricostituento por la facilità con cui tali olomenti 
pènetrano nel sangue ver la loro unione con ua 
potento digestivo che pur entra nella sua compo- 
sizione. Non solo è îl più razionale, ma il pratico 
rimedio per guariro prontamento tutte le malattie 
di languore. vende in bottiglia da L, 1,50. 

Ringraziamento — Ercole Festucci, do- 
miciliato in via della Lungara n. 195, ringrazia 
pubblicamente il dott, Cesare Ballabene por aver- 
gli curato con esito falicissimo un suo bambino, 
il quale, dopo una grave malattia, erarimasto del 
tutto paralizzato nello membra inferiori, 

La famiglia, vedendosi ora il tambino nel più 
flosido stato di enlute dopo due anni di 
siduo, esprimo al dott, Ballabeno la più 
ammirazione e la più cordiale riconoscenza. 

Ln Societa Venez! 
vembre venderà al pubbli 

nti nel magazzino inglese — Convertite 12 

— Contenente maglie, mutande, calze di ogni 

cie, tappeti, scendiletti, cravatte, colli, fazzo- 

letti, coperto, vesti da camera o tanti altri ar- 
ticoli, 


Sistina 4, angolo Tritone, affittansi due 
quartieri al 3° piano rimessi a nuovo di 6 ed 8 
vani con cantin 

Casa di saiute e Clinica privata por 
malattie di donne, via Gioberti 10, Assistenza suora 
della Croce. Direttore prof. C. Marocco, 

Corrano tutti alla vendita di mobilio di 

sso, comune e tappezzeria cho si effettua nel 
palazzo Morosi, piazza delle Terme (angolo via \ 
zionalo). Tutto mobilio che va in vendita giovodì, 
venerdi 0 ssbato prossimo. 


TEATRI DI ROMA 


Costam:i. — Stasora Cavalleria Rusticana 
per la seconda volta, seguita dagli ultimi quattro 
quadri del ballo Messalina. Domani duo rapprosen- 
tazioni. 

Nazionale. — 0° è bisogno di rammentare 
che questa sera la Manon Lescaut si canta. per 
spettacolo d' onore di quell’otrimo artista che'è il 
tenore Beduschi? Poohi, forse, a quest' ora, non 
si sono recati ad udirlo: e questi non devono 
pordere l'occasione, Gli altri, che già l'hanno am- 
mirato, certo si compiaceranno di rinnovare le più 
gradito sonsazioni artistici 

Il biglietto d'ingresso è ridotto a due lire. 

Vaile. — Non tutte le ciambelle riescono dol 
massimu sapore: ne sia prova _il signor Chinot, 
La sua commedia Gli inquilini del signor Blon- 
deau è piaciuta, si è replicata, e si replicherà; in- 
veve Le signorine Godin, recitate iori sera, hanno 
naufragato. 

Ecco, Il pubblico, non 0' è dubbio, va a teatro 
per divortirsi, rido volentieri, e si diletta delle sco- 
ne curioso, degli equivori bone intrecciati: ma alla 
lunga si stauca. Così avviene per queste disgra- 
ziate Signorine. 

Si traita di una farsa continua, interminata, con 
una alternativa di situazioni veramento impossi 
bili, strano fino all’assurdo, spinte fino al grotù 
sco, © perciò insopportabili. Una farsa in tro atti 
è se non e’ è brio, spirito, buonumore. E 

“»e queste doti mancano. 
QUE, UN Luttivn Invoro, cha è stato 
provato all'unanimità, e che non si sarebbe 
salvato, nemmeno se l’ osecuzione ne fosse stata 
un po' più accurata, 3 
A a, intanto, rivincita al signor Chinot, con 
i suoi fortunati Inquilini. 
vi forfrimo — La compagnia d'operetto Palom- 
ni conquistate tutto le simpatie del pub- 


blico, che ri au Îa fi 
Ù ecco in folla - 
sini ogui sera a diver: 


Atossimi — Fiori d'arancio è nua operetta 
graziosa © gaia, eseguita con molta cara è con 
arte della compagnia, della quaiu 1a getua Lo 
gliore si chiama Emilia Persico, Questa, come al 
solito, negli intervalli canta Jo canzonette napole- 
tano, come lei sola sa cantarle, fra applausi fra- 
gorosì. 

Metastasio — E° annunziato lo spettacolo 
illusionista del cav. E. L'Etore, Che mai sarà? 
Il programma annunzia spiriti, medio, fintasio, 
pertino una gita dall'Italia a Chicago, e Luce e 
Tenebre. 

Cho si tratti d'una réclame allo splendido ro- 
manzo spagnuolo che il Popolo Romano comin- 
cierà a pubblicare fra pochi giorni 


'Fabr... 


SPETTACOLI D'OGGI, 


ini del signor Blondeaw - ore 21. 
stteri al convento e La Gran Via 31, 


Caffe Venezia- Concerto strumentale - Ingresso libero. 


UONERIE ELETTRICHE 
TELEFONI e PARAFULMINI 


prezzi di assolula concorrenza 


DALLE MOLLE &C. 


ROMA - Via Due Macelli, 10-11 - ROMA 


Ultime Notizie 


S. M. il Re ha ieri ricevuto în privata 
udienza di congedo il conte de Macedo ex- 
ministro del Portogallo presso il Quirinale. 

Sua dinestà ha invitato il conte de Macedo 
ad un pranzo di famiglia a Corte per doma- 
ni sera. 

Ha pure ricevuto il conte De Sonnaz, mi- 
nistro plenipotenziario d’Italia all’Aja. 


Il Senato di ieri. 


Breve seduta, nella quale l’on. Giolitti an- 
nunziò le dimissioni del ministero. 

Il Presidente annunziò una proposta del 
sen. Pierantoni, per esaminare la quale il Se- 
nato è convocato per oggi alle 2 în conferen- 
za degli uffici riuniti. 

Si assieura che la proposta Pierantoni con- 
sista nell’apertura del plico delle soferenze 
allegato alla ispezione delle Banche e conse- 
gnato suggellato alla Presidenza del Senato, 


La Camera di ieri. 


Breve e tumultuosa seduta quella di ieri. 

Dopo un grosso incidente sul processo ver- 
bale — del quale se ne vedranno i partico- 
lari in altra parte del giornale — l’on: Gio- 
litti annunciò quello che già si sapeva, cioè 
le dimissioni del ministero, facendole prece- 
dere da una dichiarazione” colla quale affer- 
mava, in nome suo e de’suoi colleghi, di 
essere lieto di ritornare all’antico posto di 
deputato per avere ampia libertà di linguag- 
gio su tutto © contro tutti. 

Questa dichiarazione produsse una certa 
impressione sull’assemblea. 

Annunciate le dimissioni, l’on. Giolitti do- 
mandò che la Camera sospendesse i suoi la- 


vori: domanda votata a grandissima maggio- 
ranza e tra gli applausi, nonostante un ulti- 
mo e rumoroso tentativo da parte dell’esire- 
ma sinistra di mettere il ministero îm istato 
d’accusa, 

La crisi. 

Il Ministero Giolitti ha rassegnato ieri mat- 
tina le dimissioni nelle mani di S. M. il Re, 
che ha riservato le sue deliberazioni 

Nel pomeriggio S., M. ha conferito sulla 
situazione con l’on. Farini, presidente del 
Senato. 

Nella sera è stato chiamato al Quirinale 
l’on. Zanardelli, che ha conferito lungamen- 
te con S. M. il Re, 


mNelle Provincie. 

Milano, 24, 17. — Le notizie 0 i commenti 
sulla seduta della Camera di ieri o sulla relazione 
del Comitato dei sette, erano letti con grande 
curiosità, 

L'on. Comandini, telegrafando al Corriere della 
sera, così riassumo la situazione: « L'impressione 
odierna è delle più penose. Questa non è una ca- 
duta, ma lo sfasciamento di tutta una 
che, grave per sè, oggi diventa gravissima. 

< Di tutti gli uomini politici eminenti uno 
solo rimane assolutamente intatto: Di Rudini. 
Ma Giolitti, Lacava, Di San Giuliano sono perso- 
nalmento colpiti 

<Ciò che può impressionare è che l'on. Zanar- 
delli per gli eccessi del suo sistema nervoso, si è 
demolito; menire se avesse avuto il senso della 
opportunità e della misnra, avrebbe potuto essere 
padrone della situazione. 

« Inveco ha voluto violentare la Camera, che 
si è ribellata tutta intera, » 

Inveco i telegrammi al giornale La Sera pub- 
blicati in un supplemento, dicono che, dopo tutto, 
l'uomo meglio indicato dalla situazione è l'on. Za- 
nardelli. 

Napoli, 24, ore 16,21 — La cittadinanza si 
preoccupa della gravità della situazione politica. 

Si commenta la strana seduta di ieri. 

La relazione del Comitato dei sette ha fatto 
grandissima impressione. 

Si. spera che sî provvederà come richiede il bi- 
sogno acciocchè si ponga termine allo stato anor- 
male presente, 

All' Estero. 

(N) Parigi, 24, 18,90 — Il Temps si doman- 
da'so sia stato giusto voler fare di Giolitti il solo 
eapro espiatorio di colpo derivanti dallo stato dei 
costumi nazional 

Crede poi che sia permesso temere le soluzioni 
della crisi che sembrano designarsi all'orizzonte. 

Per il Journal des Dibats Îa relazione del Co- 
mitato dei sette non dice niente di molto nuovo; 
ma In sua lettura alla Camera ha fatto un effetto 
assai maggiore della lettura nei giornali. 

Qualunque sia il successore dell'on. Giolitti,esso 
incontrerà le stesse difficoltà finchè non venga 
modificata la politica estera dell’Italia, 


de 

(N) Berlino, 24, 20.25. — La crisi ministe- 
riale in Italia era qui attesa 6 nen ha quindi im- 
pressionato molto l'opinione pubblica. 

La Borsa l'ha accolta piuttosto bene, sperandone 
che succeds un governo forte e risoluto per la 
finanza. 

La Nalional Zeitung trova abile la condotta 

dell'on. Giolitti nell'affrettaro la tempesta, chie- 
dendo subito la lettura della relazione del Comi- 
tato dei Sette e poi dimettendos 

Spera anzi che l’on. Giolitti avrà il mandato di 
ricomporre la nuova amministrazione. 

Non l’avrà e non l' accetterebba anche se gli 
fosse offerto. (N. d. DI) 


La riunione della Sinistra. 


Ieri, subito dopo ls seduta della Camera, un in- 
vito firmato dagli on. Merzario, Baccelli, Villa, 
Cocco-Orta, Damiani, Gallo, Antonelti, Di Blasio 
€ Vacchelli, convocava i deputati della Sinistra 
nella Sala Rossa per le ore 18. 

Allora stabilita, si trovarono riuniti 192 de- 
putati. 

Proclamato presidente l'on. Mersario, egli, dopo 
di aver salutati i convenuti, manifestò la speran- 
za che d'ora iu avanti la Sinistra avesso a man- 
tenersi compatta. 

Dopo brevi osservazioni degli on. Gall Roberto 
@ Coceo-Ortu, la riunione si sciolse, paga della 
constatazione di concordia di tutta la' Sinistra. 
La riunione dell’Estrem» £'inistra 

a «Ma Sinistra, Parteci= 
AO Zina cimolIE circa 30 deputati. 

Venne deliberato di indirizzare un manifesto al 
paese, della cui compilazione furono incaricati Ca- 
vallotti, Bovio, Da Giuffrida e Colaianni. 


Per l'abolizione del corso forzoso, 


La Commissione di vigilanza per l'abolizione 
del corso forzoso è covocata per oggi. 


Italia e Francia. 

(N) Parigi, 24, 11. — Il Comitato della Lega 
frauco-italiava, riunitosi ieri sera sotto la presi- 
denza del generale Jung, deputato, votò un in- 
dirizzo di felieitazione a Bonghi e a Menotti Ga- 
ribaldi, che presero l' iniziativa di proseguire a 
Roma |’ opera di pacificazione della Lega franco- 
italiana. 

Il deputato italiano Ginori, giunto a Parigi allo 
scopo di studiare i mezzi per promuovere un riav- 
vicinamento franco-italiano, ha già avuto delle in- 
terviste con diversi membri del Parlamento, 
cialmente con Etienne, con Felix Faure ed altri. 


Il conte Kalnoky. 


() Venezia, 21. — Il conte Kalnoky è ar- 
rivato stamane proveniente da Firenzo ed è sceso 
all’ « Albergo d' Europa. » Rimarrà qui qualche 
giorno e ripartirà poscia direttamente per Vienna. 

Casse postali di risparmio 

Situazione a tutto il mese di settembre 1893: 
Libretti in corso in fine agosto . . N. 2,5954172 
Libretti emessi nel settembre» «>» 22,496 

N. 2,717,968 

Libretti estinti nel settembre , >» 9,228 

Erano meeesti al30 settomb. libretti N. 2,708,740 
sean 

Depositi in fine agosto. . . , L. 383,987,746 27 

Depositi del settembro, + + . > 17,339.824 2 


L. 401,827,570 49 
Rimborsi del settembre. . , . » 20,78! 36 


Rimanenza al 80 settomb. L. 880,589,339 13 
Pei decreti registrati con riserva 


Ieri si è riunita la Commissione parlamentare 
pei decreti registrati con riserva. 

Erano presenti gli onorevoli Vischi, Tecchio, 
Ridolfi, Ambrosoli. 

Ridolfi prese la parola sul decreto dei dazi in 
oro e propose di rinviare ogni deliberazione a 
dopo aver preso cognizione della relazione della 
Commissione di vigilauza per l'abolizione del cor- 
50 forgoso. 

La proposta fa approvatà a la Commissione tor- 
nerà a riunirsi nella settimana prossima. 


Attraverso lo Stretto di Messina. 


A complemento della notizia data del compro- 
messo firmato fra il ministro Giolitti (quale in- 
terim dei LL. PP.) e i delegati della Reto ferro- 
viaria Sicula, destinati a trattare il servizio cu- 
mulativo di navigazione traverso lo Stretto di Mes- 
siua in conformità alla legge 6 agosto scorso ag- 
giungiamo alcune brevi notizie. 

Il compianto ministro Gienala attivamento oe- 
occupandosi per la soluzione definitva delle trat- 
tative aveva già preparato il contratto, che era 

nto al momento della sua morte, 

L'on. Sani ed il ministro Giolitti, sollecitando 
il disbrigo delle ultime formalità firmavano l'atto 
di stipulazione il 21 corrente, 

Questo contratto della massima importanza era 
in corso di trattative da circa due anni. 

Comprende il servizio fra Messina e Reggio 0 
fra Messina e Villa San Giovanni. Quello fra le 
due prime città sarà fatto con piroseafi tipo ferry- 
boats, modellati sui migliori impianti danesi, che 


Ì il'ministro Genala si recb appositamente a stu: 


diare sopra luogo. 

Con questi piroscafisaranno trasportati diret- 
tamente fra Reggio e Messina i vagoni della fer- 
rovia, per meroi, por posta, per bagagli © occor- 
rendo ancho quelli per viaggiatori. 

In tal modo, se il traftico sarà tale da giusti» 
ficare l'impianto, si potrà istituire un servizio di- 
retto di vetture ordinarie e di Pulmann da Ro- 
ma a Palermo, senza trasbordo, 

Il servizio fi 
istituito in pre apertura al 
l'esercizio della linea Eboli Reggio, con che i viag» 
giatori provenienti da Napoli e diretti in Si 

tranno, se :lo desiderano, imbarcarsi a 

. Giovanni © risparmiare così una trentina di 
chilometri per andare fino a Reggio, 

I viaggiatori inveco che preferiranno fare il 
viaggio serza treshordo potranno continuare fino 
a Reggio e colà fare la traversata dello Stretto 
per mezzo dei ferry-boats. 


La produzione del vino, 


Secondo le notizie telegrafiche pervenute al Mi- 
nistero di agricoltura, la produzione del vino nel 
corrente anno in Italia si ragguaglia ad ettolitri 
30 milioni circa, 

Onorificenza. 


S. M. il Ro, altamente apprezzando la nuora 
prova di valore che il tenente di vascello Gio- 
vanni Lovatelli ha dato negli ultimi fatti di 
simayo, lo ha nominato, di motu proprio, Cava: 
liere Mauriziano. 


R. navi armate. 
Il 23, il Duilio è giunto a Portoferr 
Verde è giunto e partito da Procida ed arrivato a 
Napoli. 


INFORMAZIONI ESTERE. 


La squadra russa nel Mediterraneo 


(S) Londra, 24 — Lo Standard ha da Pio- 
troburzo: « Si crede che Ajaccio verrà scelto co- 
me porto di approvrigionamento per la squadra 
russa del Mediterraneo. » 


Misure contro gli anarchici. 


(8) Barcellona, 21. — Parecchi anarchici 
stranieri che vennero espulsi, saranno condotti, 
oggi, alla frontiera francese. 


FRANCIA 


Corriere di Parigi. 


(N) Parigi, 24, 11. — La attitudine della 
Camera durante la seduta di ieri fa prevedere la 
formazione di due grandi partiti, moderati © go- 
vernativi da una parte, radicali e socialisti dal- 
Valtri 

Si prevede un rimpasto ministeriale in senso 
più moderato. 

Il signor Peytral abbandonerebbe il Ministero 
delle finanze. 


GERMANIA 


Corriere di Berlino. 
(N) Berlino, 24, 20,2. — Alla Borsa, una 
adunanza di duemila persone ha votato una p 
tizione al Reichstag contro la proposta tassa sugli 
affari di Borsa, giudicata rovinosa, 


AI Relchstag. 

() Berlino, 24. — Continma la discussione 
ni trattati di commercio conclusi dalla Germania 
colla Spagna, la Rumania @ la Serbi 

Paascho, liberale nazionale, difendo i trattati. 

Pioetz, membro dell'Unione degli agricoltori, li 
combatte. 

Il Cancelliere, conto di Caprivi, dichiara che il 
governo desidera di niutare sempre, per quanto 
$ possibile, l'agricoltura; ma esso deve pure pren- 
dere in considerazione gli interessi dell'industria. 
L'agitazione dell'Unione degli agricoltori non può 
più essere chiamata conservatrice. 

Il conte di Caprivi deplora che 1’ Unione degli 
agricoltori ponga gli interessi di una sola classe 
al disopra degli interessi dello intero Stato. 

Conclude dicendo che il governo non si lascerà 
sopraffare © farà per l' agricoltura ciò che crede 
giusto e ragionevole. (Applausi). 

Richter, liberale, sostiene il trp ) 

Ti veguito della discussion = 10 visto a domani. 


TiGZIRIA- UNGHERIA 


La situazione parlamentare in Austria. 

(8) Vienna, 25. — Le Siuistre liberali ten- 
nero una riunioue, in cui approvarono ad una- 
nimità il programma del Gabinetto e dichiararo- 
no di essere pronte ed appoggiare il Governo in 
tale senso, 

Nella riunione del club dei conservatori, Hohen- 
‘wart annunziò le dimissioni di dieci depntati croa- 
tie sloveni e di Jallinger, Il club approvò ad 
unanimità la mozione di rimanere fedele ai suoi 
principii religiosi, politici, nazionali ed economici, 
e di appoggiare il Governo. 

1 deputati ritiratisi dal club dei conservatori 
costituirono un club particolare. 


———_mr€——___—_—__m__—_—7trz_—_—z@ 
GRAN BRETTAGNA 


Alla Camera dei Comuni. 


(©) Londra, 24 — Si approva in terza let- 
tuta il di/2 per la responsabilità dei padroni negli 
infortuni sul lavoro. 


AMERICA MERIDIONALE 


Perù ed Equatore, 
(8) Lima, 24, — La plebe assall la Legazione 
ed il Consolato dell'Equatore. 
L'insurrezione nel Brasile. 
(€) Buenos-Ayres, 24 — L'equipaggio del- 
la nave insorta Javary, che fu affondata val forle 
di Sao Joso, presso Nichteroy, è stato salvato. 


Movimento della Navigazione, 


N. 6. 1. — ll Regina Margherita © il Sirio, 
provenienti rispettivamente dal Plata o da Geno- 
va proseguirono da San Vincenzo per Genova e 
pel Plata. 

Lo Stura e il Giava provenienti rispettivamen- 
te da Hong-Kong e da Bombay, hanno prosegui- 
to da Singapore per Bombay ed Hong-Kong. 

Il Perseo giunto s Rio-Janeiro proveniente dal 
Plata, ha proseguito per Genova. 

Il Washington è arrivato a Novorossik. 

aa 

E giunto a Montevideo il piroscafo Duca di 
Galliera della Veloce. 

Il Nord America, della stessa Società, proseguo 
da Las Palmas, pel Plata. 

Di 

Il Fulda del Norddeutscher Lloyd, è partito da 

Genova per New-York. 


Borse e Mercati 


Roma, 24 novembre. 


Mercato poso attivo © nell'insieme debole. 

La Rendita si mantieno forma ed cbbo affari da 
93,55 a 99,65. 

Gonerali esordite 193 pagato poi 195 chiuso» 
r0 194. 

Eguale andamento chbe il Mobiliare esordito 25% 
e spintosi a 259 rimaso da 258 a 257. 

Le Acquo dopo 935 restarono a MO. 

Gan 635 a 540 — Condotte 185 — Morilionali 
614 — Moditerrane 500 — Immobiliari 48 a 49 
— Omnibus 173 © 172 — Risanamento 39, 

Cambi: Francia 115,55 — Londra 29,08. 

Ore 6,30 — Valori sempre deboli, Rendita 
forma, 

Rendita 99,75 — Generali 193 — Mobiliare 
245 — Meridionali 617 — Mediterraneo 500 — 
Immobiliari 49 — Omnibus.172 — lamento. 
84 — Acqua Marcia 995 — Gas 635 — Condot. 
do 187. 


rr et, 
BORSE ITALIANE — 24 Novembre 1593, 


N. B, — I pressi sono a fine meso. 


VALORI |Genova Torino 


8 
8 
Ci 


Rendita cont. 
Id, fine. 
Az. B. Naz. . 
» Mobiliare . 
» B.Generale 
fer. Medi 
» » Merid. 
» B.di Torino 


» Tiberina. . 
» Sovvena. + 
» Nav. Gen. 
» Raff. Zuco, 
Ob. forr. 8% 
id. Morid. 
Fond. B. fax. 4 %/, 
>> 4% 

» S.Paolo 
CAMBI TN ITALIA SULL' L 

Franoia vista 50 | 115 50 | 115 70 [11547 
Berlino id. .| 142 142 93 2 
Londra id..| 29 29 06 = 
Londra a 8/5 


VIIITISIOI 
RODE OS O 


PRLERENCREET SETA, 


Parigi 24,315 p. 


qa] fran. 30/0 amm. 
» 30/0 perp. 
» 411200. . 
1 \itatiana 5 010 . 
Altura... 
spagnuola . . . . 
russa nuova, 
portoghose 
ungherese 


Banca di Parigi. . . 
Banca di Sconto . . 
Banca Ottomana. . 
Credito Fondiario . 
Azioni di Suez. 
Azioni Panama. . . 
Lotti Turchi. . .. . 
Ferr. Meridion, ital. 
Hi soll’Itatia. 

5 \xu Londra 
Z)su Madrid 
© (sallArgeuti 


la) 81 15 SI 05, 


IVIIIEIII 


DIVIETI TEZZE 


AIITIITTIIEATTHI 


VIPAIILHI 


IIIHI 


(N) Parigi, 24, 17,5. — (Ponto francese), — 
Morcato fermo, poco attivo. Italiano apre esitanti 
diotro erisi ministeriale, ma francese fermo. Firté 
rieur. fermo dietro intervista del generale spa. 
gnuolo Macias col fratello del Sultano del Marocco, 
Valori minerarii richiesti. 


(N) Parig 
— Italiano del 


I, ore 22.15 — (fonte italiana) 
le sopra ribasso mobiliare 


Vienna, 24 forma Londra, ?i chiusura 


2 |? pra 


Mobiliar.| 3 98%, 
R.aust.oro| 117 80! 80%, 

Id, canti 97 | 225, 
Nald'oro[9 96 1 
O. Londra 125 


Vors. alla B. 


SAGGIO 

7 

«| 6 per 00 
212 p.00 
3 per 00 
5 per 00 


5 60 Inghilverra. 
106 50) 106 40} Gera 
4 66 80] 
.| 214 30] 
fo 40) 


Ln él‘ 


"Dispscei d'urgenza del giornale 


Liverposi, 31 novembre, ore 4,19 pom, [erz.] apertera, 


Cotoni, - Vendita prodabili del giorno , , Belle X, | 1000 
Importazioni do giorno ...:: >» | 509 
pammmenA: sostonnia 


Mares, Si novembre ore 4,96 [seg.]apertara. 


coteni » Vendita efftrtiva, +... ...... dalle. 
PRADERZA riservata per £ novembre » 52 37 


Cast + Santos guet average - Vendita nessi Xi. 
THADENZA riservata Presseper f.novemb, 107. 76 


Strntso - Vendita del gierne 
TIMDBRXA riservata Presso por £ woso L. 62— 


Petrolio per 
TENDANZA 


Jow-Fowx, 34 novembre Pe 
Riadeita, » 0» » 


Anversa, Si, noverbro ore 4,35 (argonsa). 


Petrolte - Por fino corrente a 
TENDENZA: sostenuta per fine prosrimo, 


Warigi, 21 novembre, ere 452 pom. 


GENERI 


Pastuo grima marci, 


s 
sostenuta 


PIETRO BRUNETTI, gerente responsabile 


Per ristrettezza di spazio siamo co- 
stretti a sospendere per oggi la pub 
blicazione degli « Avvisi Economici 
—_——_=* 

Corrispondenze 
55 parole IL. 1 - Ogni parola in più cont.Î 


2": Inaspetisto, Issonico sonunsio toa masi 
Parigi sprotontani estrema dieperazione. Fammi er 
arno sibilo Cerca golreî, sopito ta carsii. Hi 
TOTO Solaro Geil Oradalo Iontananza È Pensami sem 
no emmaitre i Rosdtsimimi preti. 


57) o numero tre, Dolento avermi tciuio 
Farfalla Gist che bramarò sapere: Due parole n 
tanto potevi dirmelo. lo aspettavo, Un saluto un sagurio® 
mille bo Ù 


Valentina Sesno prima nella men 
quo vere giorno di iaggitasoppononeti Roma 


irtciimento potrò otamento. TI 

Reseda ni tanto ance mio, ma nor è mia colpa, 
ata fisso per lunedi. Ti manda si Do. ita 4 
EDERA. La 


il jer rurott moltissimi anni 
Unico Pensiero aufal'emerti vicino, 
posso: Conientecomii scovare ta rito, n È 
TESI) Vocal Temoletto bocca, Jorpandot pareri 

pit D CI 
Gorini forme gori donio apponianento pt 
deine nia Retta Eito conragso pr 


altro la tua, Risposi subito. Berissi in 
tun orribile affanno che tuttora mi 


mi sare sano, Ansiusamentò 
i surebbo di balsamo, Ansiusanina 


fi 80 lessi lette 
reechi giorni. MI 

ore poi che a tto ju tempo; mi 
‘mici earattori fammono tenere dei tu 
‘invio tanti .. 68 


Y-G Tux lettera procurommi giola i 
tinsimo sospetti ingiusti. Vera sti 
rvenzo. Bupplicoti darmi spiegazioni prestissimo. 
‘sompre chi tanto t'ama. (oa 


Siabil. del Popolo Romano — Osrta Ditta Enrieo M4guA" 
Inebiostri Ditta Berger-Wirih, Lipela 


— 
dLe aq 


gli uffici po 
pure invi: 


Ammini 


tra gio 
la pubbl 
dallo spagni 


piona di pas 


più viva curi 


Pal ninv0 af 
Lettori del Pop 
un interessan 

destinato a fal 
novità e potend 
lettissima ed i 


Neturale port 
sinto r 
affrettato 
el 
ioranza al 
tamente quella d 
titi, che la 
elama da Li 


stio 
situazione 
ne il Gov 
ra. iu 
In un 
nist 


nere compatta. 


E' appena 
ad una © 

commercio conel 
colia Rumania e| 


dichiari 
gunrio ai risulti 
l'Italia, che vari] 
filo x ritereere 
Il centro è 
tutte le mozio 
Bua mozione 
gesuni è i consi 
scolastica simile 
provocò la nota 
Sì prevedo 


fra le tante + 
stato anche 


mai un fattore 
re adesione alla 
che, in date e 
tere temporale 


La stampa in 
larmanti 


restord 

lì primo 
delia flotta men 
tero progetto di 
ra, importante 
line, 

Di fronte a 
Torse abbastanza! 
la alla Camera 
mentare per l'A 
worth, che disc 
Pnite ia principi 


Gli attentati al 
tanta frequenza, 
cronaca settimani 
ora scorsi sì regi 


